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di LUCIA SERINO

NON è difficile imma-
ginare che sia verosi-
mile la battuta fatta da
qualche dirigente Eni
sulla Basilicata, come
raccontava il Foglio.
Anche se si sono af-
frettati a smentire. I
lucani non vogliono il
petrolio? Torneranno
ad essere dei pecorai.
Del resto più o meno la
stessa cosa pensavano
anche i vertici di Total
intercettati nell’in -
chiesta totalgate.
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| PD IN TENSIONE |

FOCUS In ballo migliaia di reti di trasmissione e diffusione

Cosa c’è dietro alle “società delle torri”

Il fuoco amico
si abbatte su Renzi
Ma il premier ribatte: «Non mi fermerete»
di CRISTINA FERRULLI

ROMA - Dopo il «la» di Laura
Boldrini contro le scelte su jobs
act e Rai, Matteo Renzi finisce
sotto il fuoco incrociato di accu-
se interne ed esterne. Ma il pre-
mier non ha alcuna intenzione
di farsi frenare: «Mentre altri si
dividono e altri fanno ostruzio-
nismo, noi dobbiamo far torna-
re a crescere l’Italia», è il mantra
del premier che convoca per do-
mani i parlamentari dem per di-
scutere, un’ora per argomento,
su Rai, scuola e fisco. Una meto-
do di confronto
che accende an-
cora di più lo
scontro nel Pd
mentre le opposi-
zioni rincarano
sulla riforma di
viale Mazzini,
sentendo puzza
di patto di Naza-
reno dietro l’Opa
di Ei Towers su Rai way che co-
munque il governo esclude.

La via per la riforma del servi-
zio pubblico è segnata. Decreto o
disegno di legge che sia, Renzi
non ha intenzione di frenare per
arrivare entro l’estate ad una
nuova governance di viale Maz-
zini. «Ci sono le condizioni per
un intervento necessario», riba-
disce il vicesegretario Debora
Serracchiani al forum dell’An -
sa, rintuzzando ancora una vol-
ta la presidente della Camera al-
la quale «non spetta dire se ci
siano i requisiti di urgenza» per
un decreto. Ma la Rai, come i pa-
reri non vincolanti sul jobs act
ignorati dall’esecutivo, danno
la stura alle opposizioni che ac-

cusano l’esecutivo di chiedere,
accusa Sel, un voto di fiducia
«ogni 11 giorni». Con l’effetto
che il capogruppo Fi Renato
Brunetta arriva a difendere Bol-
drini che «non è una passacarte
nè un barboncino al servizio del
governo». E Stefano Fassina di-
fende la terza carica dello Stato
«dal grave attacco del Pd». Il
premier, dal canto suo, o ribatte
a brutto muso alle accuse o le
ignora. «Abbiamo una grande
responsabilità», chiama, inve-
ce, all’unità del Pd bacchettando
il «fiorire» di correnti anche tra i

renziani.
Sono proprio

le tensioni nel
Pd il primo sco-
glio di Renzi.
Che con una let-
tera convoca ve-
nerdì al Nazare-
no deputati e se-
natori per un
«punto informa-

le della situazione» sulle prossi-
me scadenze. Un confronto a
tempo, un’ora per ogni tema,
che ha l’effetto di scaldare anco-
ra di più gli animi della mino-
ranza. «Siamo al limite, è ora di
fare le cose seriamente, così non
va» si inalbera l’ex segretario
per il quale, al di là delle corren-
ti, “il tema è come concepiamo la
democrazia e il rapporto tra go-
verno e Parlamento». E «cinque
minuti per parlare di fisco», ag-
giunge Bersani, sembra più
uno scherzo che una reale vo-
lontà di confronto. Motivo per
cui i bersaniani ipotizzano pure
di dare forfait alla convocazione
con il rischio di spaccare ulte-
riormente il Pd.

MILANO - Ei Towers, la società
controllata al 40% da Mediaset,
opera nelle torri di trasmissione
per gli operatori radio-televisivi,
della telefonia mobile e delle tele-
comunicazioni. E’ “nata” dalla fu-
sione tra Elettronica Italiana, l’u-
nità delle torri di Mediaset, e Dmt,
il gruppo indipendente fondato
dall’ex manager del Biscione Ales-
sandro Falciai e quotato in Borsa
nel 2004. Al momento di quelle
nozze l’Antitrust chiese garanzie
sull’accesso a tutti ai servizi della
società, con vincoli ulteriori su in-
vestimenti e prezzi. Attualmente
Ei Towers ha un parco di 3.200 in-
frastrutture, 2.300 delle quali di
proprietà o disponibilità. Per la
maggior parte si tratta di locali
tecnologici, pali o tralicci, sul ter-
ritorio italiano, per gli impianti di
trasmissione e le antenne di diffu-

sione del segnale. Nel 2013, l’ulti -
mo bilancio approvato, ha regi-
strato ricavi per 233 milioni, con
utili per 33 milioni. Oltre alla quo-
ta del 40% che via Mediaset fa capo
alla famiglia Berlusconi, ha tra i
soci anche il fondo Blackrock con
il 10,2%. Ha attualmente una capi-

talizzazione di mercato di 1,35 mi-
liardi.

Rai Way gestisce le reti di tra-
smissione e diffusione radiotelevi-
siva per la Rai con 23 sedi territo-
riali oltre a quella centrale di Ro-
ma e oltre 2.300 siti dislocati sul
territorio italiano. Nel 2013 ha re-
gistrato 118 milioni di ricavi, con
8,4 milioni di utili. Controllata per
il 65% dalla Rai, ha fatto il suo de-
butto in Borsa a novembre, con
un’offerta pubblica di vendita del-
le azioni in mano a Viale Mazzini
dopo il decreto di privatizzazione
del ministero delle finanze varato
a settembre. Dopo l’esordio in Bor-
sa a fine anno era apparso tra i soci
rilevanti anche Blackrock, azioni-
sta con oltre il 5%, ma il fondo
americano è poi tornato sotto trac-
cia. Rai Way con il balzo di oggi ca-
pitalizza 1,1 miliardi in Borsa.

Sulla riforma Rai
si scatena
lo scontro

interno al partito

Primo piano

di MARCELLA MERLO

MILANO - Mediaset vuole Rai
Way e per la società delle torri
tv del gruppo di viale Mazzini,
portate in borsa solo tre mesi
fa, mette sul piatto 1,2 miliar-
di. Il blitz del gruppo di Silvio
Berlusconi accende la polemi-
ca politica mentre a Piazza Af-
fari i titoli corrono. Interviene
l’esecutivo e ricorda che deve
rimanere in mano della Rai
(oggi al 65%) almeno il 51%
della controllata.

È uno stop alle mire del Bi-
scione a norma di legge, visto
che al controllo pubblico fa ri-

ferimento il de-
creto della presi-
denza del consi-
glio varato lo
scorso settem-
bre in vista della
quotazione, «an-
che considerata
l’importanza
strategica delle
infrastrutture
di rete».

Palazzo Chigi
rivendica comunque «la scelta
compiuta dal governo di valo-
rizzare la società facendola
uscire dall’immobilismo nel
quale era confinata». E l’offer -
ta d’acquisto e scambio an-
nunciata dalla controllata di
Mediaset (al 40%), Ei Towers,
ne è una conferma.

L’Opas non è amichevole o,
quanto meno, è “unsolicited”
ossia non sollecitata, sottoli-

neano fonti del gruppo radio-
televisivo pubblico. L’opera -
zione con la quale Cologno
Monzese punta ad arrivare a
prendere almeno il 66,67% del
capitale delle torri Rai, sarà
oggetto di una informativa da
parte del direttore generale
Luigi Gubitosi al Consiglio di
Amministrazione. Ma, stando
così le cose, rischia di finire
tutto quanto in un nulla di fat-
to.

«L’offerta di Mediaset appa-
re poco comprensibile, il go-
verno è stato chiaro su Rai
Way: la quotazione in borsa è
stata vincolata alla cessione di
una quota non superiore al
49%, il controllo delle torri del
servizio pubblico resta salda-
mente in mano pubblica», fis-
sa per primo i paletti il deputa-
to del Partito democratico e se-
gretario della commissione di
Vigilanza Rai, Michele Anzal-
di.

«Continua il patto del naza-
reno televisivo: una risorsa
pubblica messa sul mercato
sta per essere fagocitata dal
gruppo Mediaset», attaccano i
deputati del Movimento 5 Stel-
le della commissione Traspor-
ti della Camera e chiedono un
intervento deciso dell’Antitru -
st «per scongiurare la creazio-
ne di un monopolio in un mer-
cato strategico». L’operazione
«se andasse in porto determi-
nerebbe una concentrazione
tale da mettere a rischio anche
la libertà di informazione», so-

stiene l’Usigrai e chiede di «re-
golare definitivamente i con-
flitti di interesse».

«Si ripropone il tema della
concentrazione anziché quel-
lo dell’investimento sull’infor -
mazione pubblica», denuncia
la leader della Cgil Susanna
Camusso.

Al patto per le riforme tra
Berlusconi e il premier Matteo
Renzi fa riferimento il capo-
gruppo Sel alla Camera Artu-
ro Scotto: «Lanciamo un allar-
me: non vorremmo che quel
patto del Nazareno uscito dal-
la porta rientrasse dalla fine-
stra». «Prima Mondadori-Rcs,
poi Mediaset-Raiway: ora
aspetto che il Milan compri
l’Inter», sceglie con un tweet
la via dell’ironia l’ex segreta-
rio del Pd, Pier Luigi Bersani.

Di certo l’offerta dovrà pas-
sare al vaglio dell’Antitrust,
cui Ei Towers ha mandato la
notifica, mentre la Consob si è
già mossa con richieste di in-
formazioni agli intermediari
finanziari più attivi sui titoli
delle società coinvolte.

Le quali brindano in borsa.
Il mercato apprezza, nel com-
plesso, un progetto industria-
le capace di tenere in mani ita-
liane un’infrastruttura im-
portante: Rai Way balza del
9,4% a 4,05 euro verso i 4,5 eu-
ro al quale viene valorizzata
nell’offerta (+52% dal prezzo
della quotazione). Ei Towers
chiude a +5,2%, Mediaset
+1,3%.

Si riaccende
la polemica
politica
sul controllo
televisivo

La sede Mediaset di Cologno Monzese

TV E GOVERNO
Il colosso di Berlusconi tenta la scalata
alla società controllata da viale Mazzini

Mire Mediaset
sulla Rai Way
Il Biscione mette sul piatto un’offerta da 1,2 miliardi
Ma arriva lo stop: «Deve rimanere pubblica per il 51%»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LE OPPOSIZIONI

«Basta decreti, il Colle intervenga»
ROMA - Gridano alla dittatura e mostrano compattezza, guar-
dando alla sponda della presidente della Camera: sul numero
di decreti e di fiducie le opposizioni sono ormai sul piede di
guerra e la loro “insurrezione” rischia di complicare i lavori par-
lamentari. E se fino al mese scorso i loro attacchi spesso inve-
stivano anche il presidente Giorgio Napolitano, ora è a Sergio
Mattarella che le opposizioni guardano con insistenza: ieri è
stata la Lega ad inoltrare, in un faccia a faccia con il Capo dello
Stato, la sua protesta, mentre oggi toccherà a M5S e Fdi.

BRUXELLES Dall’Ue il via libera incondizionato

Dalla stabilità al Jobs Act
l’Europa promuove l’Italia

di CHIARA DE FELICE

BRUXELLES - L’Italia si salva dalla procedu-
ra per debito eccessivo, ottiene il via libera in-
condizionato alla legge di stabilità 2015 più
il plauso per le riforme, ma resta “sorvegliata
speciale” per quegli «squilibri eccessivi» che
persistono dal 2014, tra cui spicca il debito
elevato. La Francia invece non è salva ma per
ora se la cava, anche se a caro prezzo: strappa
due anni in più per riportare il deficit sotto il
3%, ma la Commissione le mette degli obietti-
vi rigidissimi che monitorerà ogni due mesi,
e si tiene pronta a sanzioni in ogni momento.
Le pagelle invernali di Bruxelles richiamano
anche la Germania: il suo surplus resta trop-
po elevato, ma c’è fiducia che
la «locomotiva d’Europa» lo
correggerà con il piano di ri-
forme che tutta l’Eurozona
deve presentare a maggio.

L’Italia passa l’atteso esame
Ue quasi a pieni voti. «Siamo
soddisfatti, il riconoscimento
della corretta impostazione
che abbiamo dato alle finanze
pubbliche è un risultato im-
portante soprattutto perché solo pochi mesi
fa non era per nulla scontato», dice il mini-
stro Pier Carlo Padoan, che evidenzia il rico-
noscimento «soprattutto delle riforme strut-
turali attuate dal Governo italiano».

La Commissione riconosce che lo sforzo di
bilancio previsto per il 2015 (0,25%) è «suffi-
ciente» e anche i progressi sulle riforme ba-
stano a convincere del loro impatto positivo
sui conti. Quindi, vedendo una ripresa più
determinata all’orizzonte, non c’è neanche
motivo di applicare la regola del debito, nono-
stante non scenda nemmeno quest’anno e l’I-
talia sia in violazione piena: «L’applicazione
rigida della regola del debito avrebbe richie-
sto una correzione troppo brutale, avrebbe
messo l’Italia in una situazione economica
insostenibile», ha detto il commissario agli
affari economici Pierre Moscovici. Troppo
«per un Paese che ha conosciuto 4 anni di re-
cessione consecutivi».

Nel valutare l’Italia, ha spiegato il vicepre-
sidente della Commissione Valdis Dombrov-
skis, si sono tenuti in considerazione i «fatto-
ri rilevanti», come previsto dalla nuova fles-
sibilità. Sono rilevanti «le attuali condizioni
economiche sfavorevoli caratterizzate da
bassa crescita nominale» e le riforme. Come il
Jobs Act, che «ha fatto decisivi cambiamenti
nella legislazione di protezione del lavoro e
nei benefici per la disoccupazione per miglio-
rare l’entrata e l’uscita dal mercato del lavo-
ro», si legge nel documento Ue. Nonostante i
progressi però, l’Italia resta tra i 5 Paesi su
28 con squilibri macroeconomici considerati
«eccessivi». «Resta nella categoria dove si
trova dal 2014», ha sottolineato Moscovici ri-

cordando che, così come per
Belgio e Francia, è cruciale
l’attuazione delle riforme. Ma
ha chiarito che Bruxelles non
ha alcun dubbio sulla giusta
direzione del Governo.

Se anche il Belgio, altro ri-
mandato a novembre, passa
l’esame sulla legge di stabili-
tà, sulla Francia invece la
Commissione trova una for-

mula che non è né una bocciatura né una pro-
mozione: “Ha fino al 2017 per correggere il
suo deficit eccessivo, ma verranno fissati de-
gli obiettivi rigidi nel percorso di aggiusta-
mento di bilancio che saranno valutati rego-
larmente, a partire da maggio. Questo le da-
rà tempo per attuare le sue ambiziose rifor-
me», si legge nel documento. Parigi è oggi la
“sorvegliata speciale» Ue e Bruxelles «l’ac -
compagnerà più da vicino per quanto ri-
guarda le sue politiche di bilancio», ha chia-
rito il presidente della Commissione Ue, Jean
Claude Juncker, mentre Parigi fa sapere che
rispetterà i suoi impegni.

Mini richiamo anche alla Germania per
«investimenti insufficienti» e che peggiora
la sua posizione scendendo di un gradino la
procedura per squilibri. Ma «nessun piano
correttivo è stato chiesto», precisa Moscovici
che la considera un “importante motore del-
l’economia Ue». ).

I ripetitori
della Rai Way
in cima
alla sede
della tv
pubblica

CORRUZIONE Da sciogliere il nodo del falso in bilancio

Sì all’aumento delle pene
Ma l’esame del ddl è rinviato

La soddisfazione
di Padoan

«Pochi mesi fa
non era scontato»

di MATTIA B. BAGNOLI

ROMA - L’epopea continua,
a colpi di “stop and go”. Il
governo, in commissione
Giustizia del Senato, ha in-
fatti portato a casa l’aumen -
to delle pene, sia minime
che massime, per il reato di
corruzione dei pubblici uffi-
ciali. Che ora passano da un
minimo di sei a un massimo
di dieci anni. Un risultato
che il capogruppo del Pd in
commissione, Giuseppe Lu-
mia, non esita a definire
«importante, ottenuto a fa-
tica». Ma l’esame del ddl cor-
ruzione slitta ancora: la not-
turna salta e tutto viene ri-
mandato a martedì prossi-
mo. E il nodo sul falso in bi-
lancio non si scioglie. Per-
ché l’atteso emendamento
del Governo non arriva. Co-
sì un senatore della mag-
gioranza si sfoga: «Verrà
presentato direttamente in
Aula».

La seduta in commissione
è appena stata sospesa. L’a-
ria è tesa. Il presidente
Francesco Nitto Palma, di
Forza Italia, spiega che l’e-
mendamento del governo

appena approvato introdu-
ce nel sistema elementi
«d’irrazionalità». Esempio:
la pena per la corruzione
“semplice” diventerebbe
«più rilevante rispetto a
quella per la corruzione in
atti giudiziari». Ancora. La
sanzione “minima” di sei
anni di carcere prevista per
un pubblico ufficiale corrot-
to sarebbe inferiore di solo
un anno a quella per tentato
omicidio. Una evidente
sproporzione. «Se il gover-

no, invece di procedere per
spot, ci avesse pensato pri-
ma, sarebbe stato meglio»,
aggiunge Palma. «Quando
s’interviene sul codice pena-
le lo si deve fare con ragio-
nevolezza, non per fare pro-
paganda». Sembra una que-
stione di lana caprina ma in
ballo c’è il principio costitu-
zionale «di ragionevolezza»
rispetto alla gravità. Così il
relatore Nico D’Ascola
(Ncd) promette di presenta-
re un emendamento corret-
tivo: «Il problema - dice - è di
natura tecnica e riguarda
anche i massimi della pena,
che devono essere correlati
alla gravità del reato».

Insomma, qualche pro-
blema c’è. Tanto è vero che
Lumia assicura che verran-
no trovati «quegli accorgi-
menti tecnici» per rendere il
ddl anticorruzione «propor-
zionato e sistematico». «Ma
indietro - assicura - non si
torna: la corruzione dilania
la spesa pubblica, il rappor-
to di fiducia con i cittadini e
le nuove generazioni, bloc-
ca la crescita economica e
rende poco competitivo il
Paese».

Primo piano

SCUOLA I grillini: «Dietro ai proclami solo il caos»

Il pacchetto delle riforme
slitta a martedì: è polemica

di TIZIANA CAROSELLI

ROMA - Annunciato per vso-
mani il pacchetto di riforme
per la scuola (decreto legge e
ddl delega) arriverà invece
sul tavolo del consiglio dei
ministri martedì prossimo, 3
marzo. Appena una mancia-
ta di giorni di slittamento
che però hanno già dato la
stura a sospetti e dietrologie.
Da viale Trastevere assicura-
no che tutto è pronto, slide
comprese. Ma le limature so-
no possibili fino all’ultimo
minuto. Oggi è comunque in
programma un incontro tra
il ministro Stefania Giannini
e il presidente del consiglio e
domani il premier ha chia-
mato a raccolta i parlamen-
tari del Pd, nella sede del Na-
zareno, «per fare un punto
della situazione» sulle prin-
cipali riforme in vista: scuo-
la, Rai, Ambiente e Fisco.

Non è escluso che in que-
sto supplemento di riflessio-
ne trovi spazio anche la spi-
nosa questione delle scuole
paritarie: secondo indiscre-
zioni nel decreto verrebbe in-
serita, infatti, anche la detra-
zione fiscale per i genitori

che iscrivono i propri figli in
questi istituti. Interpellata a
questo proposito la titolare
del dicastero dell’Istruzione
è rimasta piuttosto abbotto-
nata: c’è una legge dello Sta-
to a questo proposito «ma
mancano misure che rendo-
no completamente attuato
questo processo», «sono arri-
vate proposte, anche quella
di riconoscere un percorso di
detrazione fiscale; lo stesso
premier domenica ha parla-
to della possibilità di utilizza-

re il 5 per mille», «sono punti
che chiariremo negli ultimi
passaggi all’interno della
maggioranza di governo».

Lo slittamento a martedì
non inciderà - assicurano
fonti ministeriali - con i tem-
pi necessari per l’attuazione
degli interventi previsti, a
cominciare dalle assunzioni
degli insegnanti per poterli
mettere in cattedra già da
settembre. Diverso sarebbe,
invece, il discorso se i tempi
si allungassero troppo.

Ma i parlamentari del M5S
in Commissione Cultura di
Camera e Senato parlano di
«caos» dietro «ai proclami».
«Il motivo di questo nuovo
rinvio - dicono - è chiaro a tut-
ti: al Ministero non sanno
ancora esattamente quanti e
quali insegnanti verranno
assunti, da quali graduato-
rie attingere, come coprire le
cattedre di materie come
scienze e matematica». Per il
segretario generale della Ci-
sl scuola, Francesco Scrima
il rinvio dimostra che «la
partita da affrontare è com-
plessa, e non può essere af-
frontata in termini di an-
nunci».

Il ministro dell’Istruzione, GianniniFrancesco Nitto Palma (Fi)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VERSO IL CONGRESSO DEM A MELFI DI DOMENICA PROSSIMA

Lospinoso in pole ma c’è
un tema generazionale

POTENZA - Non sarà una passeg-
giata per il Partito democratico di
Melfi domenica. Si celebrerà il
congresso cittadino. L’appunta -
mento è dalle 10 nella sede del
partito. E c’è da aspettarsi maret-
ta. Sarebbe strano visto che si par-
la del Partito democratico. Il se-
gretario uscente è Nando Dello
Russo che da quanto trapela non
dovrebbe essere ricandidato e ri-
confermato nel ruolo che ha svol-
to negli ultimi anni.

Per dirla tutta pare che nelle ul-
time ore stiano crescendo le fibril-
lazioni. La partita si dovrebbe gio-
care tra le due aree del Pd che or-
mai sono in gioco un pò su tutti i
tavoli locali. Per i renziani che a
Melfi vedono forte la componente
del senatore Margiotta in campo
c’è Ardunino Lospinoso. L’ex vi-
cesegretario regionale del Pd po-
trebbe essere in pole per diventa-
re segretario cittadino. Ma c’è da
fare i conti con la componente
luonghiano con l’uomo forte a
Melfi che è il vicesindaco Luigi Si-
monetti. Ovviamente Simonetti è
fuori dai giochi per la carica da
segretario avendo altri incarichi
ma di certo farà pesare il proprio
peso politico. Al momento non c’è
accordo. Potrebbe essere trovato
fino a domenica mattina. Ma ov-

viamente la questione riflette tut-
te le difficoltà che ci sono in que-
sta fase nel Pd lucano: dalle scelte
per le prossime elezioni a Matera
città, al rimpasto di giunta regio-
nale e a tutto il resto.

Melfi in tal senso per i dem po-
trebbe diventare l’ennesima sfida
che si consuma tra le polemiche e
le prove di forze o il primo banco
di prova in cui si superano le divi-
sioni con un accordo costruttivo.
Si vedrà.

Intanto però c’è una nota del se-
gretario dei giovani del Pd di Mel-
fi, Marco Zampino che evidente-
mente farà salire la tensione. Il se-
gretario giovanile irrompe chie-
dendo una rottura con il passato.
Il merito di Zampino è senz’altro
quello di aver aperto un dibattito
su una questione che altrimenti
rischiava di rimanere impanta-
nato nei silenzi delle stanze priva-
te del partito. In definitiva co-
munque Zampino si appella «al
gruppo dirigente» per un segnale
reale di rinnovamento. Nei detta-
gli Zampino scrive ancora: «(...)
ricambio nella composizione de-
gli organismi dirigenti. Ed è que-
sta la ragione stessa del nostro
agire politico: dare un volto e una
sostanza nuova all’area di valori
in cui ci riconosciamo, rigene-

randone la funzione. E’ difficile
dire ciò dopo un anno turbolento,
fatto di rinvii e di tentativi andati
male. Per molti la ragione di tali
rinvii era da ricercare nell’oppor -
tunità e nella convenienza di
qualcuno. Per me, come per altri,
invece, non è mai stato così. Ab-
biamo sempre inteso il congres-
so, anche se cittadino, come un
rinsaldamento del patto fondati-
vo che ci fa condividere idee, spe-
ranze e prospettive e che lo rende
immutabile nel tempo; come occa-
sione di rilancio per tutti noi che
crediamo fortemente nei valori
della democrazia e del progressi-
smo democratico. Oggi siamo ar-
rivati al dunque, è il momento di
farlo. E’ il momento di sprigiona-

re tutta la forza ideale di una ge-
nerazione che cambiando se stes-
sa vuol cambiare ciò che gli sta in-
torno. Non si può più rinviare».

E ancora scrive il segretario dei
giovani del Pd di Melfi: «Rispon-
dere con vecchi schemi sarebbe
inutile e dannoso. Per queste ed
altre ragioni, proviamo a fare un
passo in avanti: è necessario rom-
pere con schemi di decisione poli-
tica ormai arrugginiti che risol-
vono le questioni politiche trat-
tandole come questioni da oligo-
polio, anche e soprattutto a Melfi.
Tutto il mondo che ruota attorno
al Pd ha bisogno di chiarezza su
molte questioni irrisolte e riman-
date. Questioni che necessitano
di approfondimento politico e di

condivisione, soprattutto con tut-
te le forze vive della nostra comu-
nità».

Zampino quindi chiude con un
monito: «Non accettiamo soluzio-
ni raccogliticce, mediazioni al ri-
basso. Rilanciare il tema del ri-
cambio e del rinnovamento può
servire a sanare l’immobilismo
che per troppi anni ci ha conta-
giato, facendoci perdere credibili-
tà e voglia di partecipare. Il con-
gresso è l’occasione per rompere
con quanto è stato fatto e rilan-
ciarsi in una nuova prospettiva.
Con coraggio, con speranza, noi
proveremo a fare la nostra par-
te».

sal.san.
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Arduino Lospinoso

POLITICA
A 24 ore dallo scivolone della Regione sull’Alsia un altro
caso di tatticismo partitico che non pensa alle emergenze

La politica litigiosa
non aiuta nessuno
Senato: bocciata la proposta di Di Maggio a favore
del Metapontino anche con i voti dei lucani

VIBAC DI VIGGIANO

Gianni Pittella:
«La Regione sarà
ricevuta dalla Ue»
«LA Regione Basilicata, nella
persona dell’assessore al lavo-
ro, Raffaele Liberali, sarà rice-
vuta dalla Commissione euro-
pea (Dg Concorrenza e Dg Al-
largamento) al fine di discutere
dei temi sensibili sollevati da
undici sindaci della Val d’Agri
circa la situazione occupazio-
nale e industriale dell’area, con
particolare riferimento alla so-
cietà Vibac di Viggiano (Poten-
za)».

Lo ha reso noto ieri il presi-
dente del gruppo dei Socialisti e
Democratici

al Parlamento europeo, l’eu -
rodeputato lucano Gianni Pittel-
la del Partito democratico.

Primo piano

Luigi Simonetti Marco Zampino

SCELTA CIVICA

Fierro nomina
Di Trana segretario
a Calvello
PROSEGUE a dispetto delle voci
nazionali di crisi il processo di co-
struzione del partito Scelta civica
in Basilicata. Insomma dopo il
congresso nazionale che si svolto
lo scorso 31 gennaio a Roma che
ha dato pieno mandato ai segre-
tari regionali e provinciali di orga-
nizzare e rilanciare il partito sul
territorio e contestualmente av-
viare la campagna di adesione
per l’anno 2015 nei comuni di
competenza il partito si sta dotan-
do di nuovi dirigente. In tale logica
il segretario regionale Gaetano
Fierro nei giorni scorsi ha nomina-
to Luigi Di Trana quale commis-
sario di Scelta civica a Calvello.

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Il rischio che la politi-
ca lucana possa implodere è die-
tro l’angolo. Difficile capire le lo-
giche che stanno di fatto trasfor-
mando ogni questione in una sfi-
da. E non è un bene. A dispetto di
quello che possono pensare quelli
che soffiano sul fuoco dell’antipo -
litica e sulle barricate della prote-
sta. Una politica debole che si per-
de in mille polemiche non fa bene
al popolo che deve governare. Al
di là delle scelte. E delle opinioni
politiche.

Ma non c’è dubbio che la situa-
zione è ai minimi termini. L’ulti -
mo esempio sono i tuoni che lan-
cia da Roma il senatore dei Popo-
lari per l’Italia, Tito Di Maggio
che si è visto ieri bocciato un pro-
prio emendamento in aula che
provava a sbloccare risorse a fa-
vore degli alluvionati del Meta-
pontino. Ora senza entrare nel
merito della proposta di Di Mag-

gio sta di fatto che il senatore tuo-
na contro i suoi colleghi lucani
che non gli hanno dato una ma-
no. E cita uno per uno i senatori
eletti in Basilicata che non hanno
votato l’emendamento. Si tratta
del senatore del Nuovo Centro de-
stra, Guido Viceconte e dei due
esponenti del Partito democrati-
co, Salvatore Margiotta ed Emma
Fattorini (che lucana non è ma
che è stata eletta nella lista Pd in
Basilicata a inizio 2013).

E Di Maggio in una nota in cui
si legge il tema («emendamento
emendamento a favore delle po-
polazioni alluvionate del Meta-
pontino. La proposta era stata
presentata a integrazione del
provvedimento sull'Imu agrico-
la» non fa sconti. In particolare
l’esponente dichiara: «Il voto di
oggi (ieri ndr) in Senato fa chia-
rezza su chi davvero difende gli
interessi dei cittadini e degli agri-
coltori lucani e chi si limita a fare
demagogia e vuota propaganda».

Insomma veleni e attacchi. Ma è
l’ultimo caso. Il penultimo è quel-
lo che è accaduto martedì sera in
Consiglio regionale dove la sedu-
ta è stata sciolta per mancanza di
numero legale mentre si tentava
di approvare la riforma dell’Alsia.
Una riforma annunciata in “pom -
pa magna” che si è fermata (alme-
no per ora) davanti allo scoglio
non certo insuperabile della mag-
gioranza di garantire almeno 11
consiglieri in aula. Il centrosini-
stra che poteva contare sul voto
“alleato” anche di Romaniello pe-
rò si è fermato a 10. Ci riproverà il
10 marzo ma intanto i precari del-
l’Alsia hanno ricevuto l’ennesimo
schiaffo. La responsabilità politi-
ca è tutta della maggioranza. Non
c’è dubbio. Ma quei 5 consiglieri
di opposizione invece di evitare di
votare potevano fare altre scelte.
Ma la litigiosità è una patologia
infettiva che una volta scoppiata è
difficile da governare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ANCHE PER FARE I PASTORI
SERVE LA MODERNITA’

di LUCIA SERINO
segue dalla prima

Realisticamente non dicono una co-
sa falsa, riconoscendo alla pastori-
zia, ovviamente, alto valore biologi-
co e un senso dell’esistenza che ho
ben appreso guardando, domenica
sera a Tricarico, il corto di Michele
Cirigliano ”Padrone e sotto”. Ma an-
che a voler fare i pastori oggi non si
può essere fuori dai processi di inno-
vazione. A meno che non ci si accon-
tenti di tagliare i testicoli ai maiali e
friggerli in padella, come ci raccon-
ta il regista che documenta un mon-
do cupo. E l’innovazione è moderni-
tà, necessità di formazione, sforzo
economico. In una parola risorse da
investire. Dove le prende queste ri-
sorse la Basilicata?

Non ho mai visto un’impresa così
titanica come lo sforzo di ragionare,
con legittimità scientifica e non con
le invettive, sulle estrazioni petroli-
fere in Basilicata. De Filippo, a un
certo punto del suo mandato, nella
seconda legislatura, ci rinunciò. Af-
frontava l’assalto dell’opinione pub-
blica assicurando che ci sarebbe sta-
ta la moratoria. La quale cosa non
era possibile, e sicuramente egli ne
era consapevole, però affermarlo,
nell’arte della dissimulazione politi-
ca, era un modo per mettersi al ripa-
ro. Pittella ha fatto molto di più. Nel
pieno delle polemiche sullo Sblocca
Italia ha in pratica monocromatizza-
to la sua politica. Tutte i segmenti
della sua azione di governo sono di
corredo all’argomento principe: far-

si capire dai lucani sul problema dei
problemi e cioè coniugare ambiente
e sviluppo. Convegni, slide, confe-
renze, domande e risposte on line,
viaggi in tutta la regione e incontri
con i ragazzi nelle scuole. Anche qui
accerchiato. Fin dentro le classi.
Pessima cosa da parte dei manife-
stanti (non molti, in verità, e con
qualche infiltrato politico) assaltare
una scuola, poco convincente però
anche il tentativo del governatore,
in un parossismo di disintermedia-
zione, cercare di parlare direttamen-
te alla gioventù. I ragazzi nelle scuo-
le andrebbero lasciati in pace, di stu-
diare e anche di contraddire e con-
traddirsi. Quelli che sfilavano a no-
vembre, è vero, non è che ne sapesse-
ro molto di pozzi, ma è giusto che sia
così, come noi negli anni Ottanta
quando sfilavamo nelle marce anti-
camorra o per la Palestina senza
aver ben chiaro né il quadro della
criminaltà né la geografia degli as-
setti internazionali. Quando la poli-
tica entra il classe con la pretesa di
spiegare e di convincere rischia di
affermarsi come autorità culturale.
Pericoloso. Scorro facebook e mi
compaiono a turno, il presidente del-
la Giunta con gruppi studenti, il
presidente del Consiglio, in posa con
altri studenti. Dategli delle possibi-
lità (come il minierasmus), ma la-

sciamoli nelle classi con gli inse-
gnanti.

La Basilicata, come l’Italia, come il
mondo, non possono fare a meno di
fonti di energia. E’ una fortuna ave-
re a disposizione il petrolio. Bisogna
governare i processi e fare in modo
che i profitti dal processo industria-
le di estrazione siano redistribuiti
con equità sociale, monitorando e
assicurando sicurezza. Sembra un
percorso molto lineare. Invece tutti i
giorni, con una politica costruita
sulle leadership e non sulle azioni,
viene messo in discussione il siste-
ma delle garanzie. Dopo il pastic-
ciaccio dell’Arpab finito con le ma-
nette, era legittimo aspettarsi un
nuovo corso. L’agenzia è di nuovo
nella bufera. Quello che succede sot-
to i nostri piedi lo sa l’Eni. Dobbiamo
fidarci? Tra i due estremi – tra chi
mette in discussione anche la possi-
bilità di fare uno spot con l’Eni e chi
(l’Eni) diffida a parlare se si crea al-
larme sociale, c’è una terza via. Desi-
deriamo fidarci della politica, ma
non perchè essa ci dice che non ci so-
no rischi, vogliamo fidarci degli uo-
mini che questa fiducia se la merita-
no, con i loro comportamenti quoti-
diani. I ragazzi apprezzeranno la po-
litica non perchè si va da loro a par-
lare ma perchè dovranno avere la
possibilità di verificare che la buona

politica viene praticata. Tra l’altro
sul petrolio è in corso un’inchiesta
della magistratura. Aspettiamo co-
sa dicono i periti della Procura.
Quella stessa magistratura che, nel-
la sua massima articolazione anti-
mafia, anche evidenziato pericoli
sui quali potrebbe sfuggire l’atten -
zione. Ci siamo sforzati in questi
giorni di raccontare un sistema di
contaminazione criminale che non
può essere sottovalutato. In pratica
tutta la centrale del narcotraffico ca-
labrese della costa di Corigliano ave-
va base a Policoro. Lì dove ben trenta
imprenditori hanno ricevuto atten-
tati e danneggiamenti. La relazione
della Dna li ha messi in fila, uno per
uno: pub, esercizi commerciali, im-
prese edili, agriturismi. Il Materano
sotto scasso. Quello stesso Matera-
no che dovrebbe essere la propaggi-
ne naturale degli effetti positivi di
Matera2019. E vero che anche Mar-
siglia è stata capitale europea della
cultura, però questo pezzo di Sud
che è la Lucania ha raccontato all’I-
talia, finora, una storia diversa del
Mezzogiorno. L’allarme della Dia è
la riprova che la criminalità non è
un fatto endogeno e costituzionale
di un popolo. E’ il flusso di danaro
che si muove attorno ai municipi a
indurre e attrarre devianze. Co-
struiamo il sistema delle garanzie.
Poi si può scegliere di fare i pastori,
ma sempre di buon governo abbia-
mo bisogno. Alla larga i calunniato-
ri di professione, ché ci vorrebbe un
tribunale solo per loro. Ma meno fo-
to, più unità.

Primo piano

Un autorevole dirigente dell’Eni – dopo aver
visto il programma – mi ha detto che se lo si
vorrà, a causa dell’estremismo ecologista, l’Eni
potrebbe anche andarsene dall’Italia e dalla
Basilicata, cosìcché – là dove Rocco Scotellaro
celebrava l’uva puttanella – tor nerebbero
finalmente i pecorai e i morti di fame.

Nella foto a
sinistra l’articolo
del professor
Pirro su “Il
Foglio.it” e la
frase “o ff e n s i v a ”

«ITALIA, paese di eroi, santi e navigato-
ri”, si diceva una volta. E sarebbe troppo
facile aggiungere: “Inclini alle mode del
momento”. Una di queste, che non muo-
re mai ed anzi negli ultimi periodi sem-
bra piuttosto rinvigorita è quella dell’in -
sulto, principalmente a sfondo etnico –
razziale. Così, non ci sorprendia-
mo più quando nelle piaz-
ze (virtuali e non) e in
molti stadi vediamo
scritte ed insulti di
ogni tipo. Sorpren-
de, invece, che qual-
che tentativo di in-
sulto compaia sulle
pagine del Foglio
(...). Ora, atteso che
purtroppo i morti di fa-
me (...) ci sono già, e chi la-
vora nelle istituzioni ha il dovere di lavo-
rare per affrontare seriamente il tema
delle povertà, francamente non si capi-
sce il riferimento ai pecorai. Voleva esse-
re un insulto? Non è riuscito molto bene,
allora. Ma come, avete passato tanto
tempo a fare l’elegia della ruralità, dei
prodotti tipici, della natura, e mo volete
prendervela con i pecorai? Ma lo sapete
che è un mestiere difficile, purtroppo
quasi in via di estinzione? (...)

Ma per favore lasciamo stare i pecorai,
i morti di fame e un passato che forse, an-
che quando viene evocato scomodando i
poeti della cultura contadina, si dimo-
stra di non conoscere poi tanto bene.

Piero Lacorazza (nota pubblica su Fb)

Lasciamo stare i pecorai

di DONATO CANCELLARA*

QUALI le ragioni che hanno
indotto il Professor Pirro a
scrivere un articolo per “Il
Foglio” con il quale critica
aspramente la trasmissione
“PresaDiretta”, in merito al-
la questione petrolio in Basi-
licata? Non ci sarebbe nulla
da replicare, se non fosse per
la sua conclusione partico-
larmente offensiva e folclori-
stica indirizzata a noi luca-
ni.

Federico Pirro è professo-
re associato di Storia dell’in -
dustria presso il dipartimen-
to di Filosofia, Letteratura,
Storia e Scienze sociali del-
l’Università di Bari. Dal suo
curriculum si legge che dal
2007 è componente del Cen-
tro studi di Confindustria
Puglia; collabora inoltre alla
rivista economica del Mezzo-
giorno della Svimez ed è au-
tore, con Angelo Guarini, di-
rettore di Confindustria
Brindisi, del volume Grande
Industria e Mezzogiorno
1996 - 2007, con prefazione
di Montezemolo cui nel 2009
sono stati conferiti il Premio
Sele d’Oro Mezzogiorno e il
Premio Basilicata. Perché un
professore pugliese mostra

il suo interessamento alla
questione lucana al punto ta-
le da riportare meschine e
gratuite offese pur di soste-
nere l'importanza dell'opera-
to delle compagnie petrolife-
re nella nostra Regione? Sa-
rà forse perché le politiche
industriali pugliesi, in mate-
ria di petrolio, sono legate al-
le estrazioni petrolifere luca-
ne? Sarà forse perché il di-
strettomeridionale dell'Eni,
con un livello diproduzione
che si attesta sugli 82.000
barili di olio al giorno e
3,4milioni di gas quotidiani,
rappresentala maggiore
realtà italianaquanto a pro-
duzione diidrocarburi? Sarà
forse per la presenza dell’o-
leodotto di circa 137km adi-
bito al trasportodell’olio
grezzo prodottodal Centro
olio Val d’Agrie diretto alla
raffineria di Taranto per le
successive lavorazioni ed in
funzione dal lontano 2001?
Sarà forse perché il Centro
Olio di Pisticci che, occupan-
dosi della separazione del
gas dalle acqua di stra-
to,provvede a stoccarlo in ap-
positi serbatoi eavviarlo tra-
mite autobotti alla Raffine-
ria di Taranto?

Solo il 16 dicembre scorso,

sul giornale online "formi-
che.net" la cui società editri-
ce vede nel consiglio di am-
ministrazione Chicco Testa,
compare un articolo a firma
di Federico Pirro in cui si leg-
ge: "Il governo avrebbe inten-
zione, introducendo un
emendamento alla legge di
stabilità, di consentire l’effet -
tiva attuazione del Progetto
“Tempa Rossa” e soprattutto
della sua sezione terminale
riguardante l’area di Taran-
to, ove si dovrebbero costrui-
re due serbatoi di stoccaggio
della capacità complessiva di
180 mila metri cubi per con-
servare il greggio prove-
niente dall’area estrattiva di
Corleto Perticara in Basilica-
ta e destinato, dal raggrup-
pamento Total, Shell e Mitsui
che lo estrarrà all’esporta -
zione e non alla lavorazione
presso l’impianto di raffina-
zione tarantino".

Gentile professore, è chia-
ro il suo schieramento pro-
petrolio, ma almeno si limiti
alle sue considerazioni indu-
striali senza accanirsi verso
chi non ha alcun arma spal-
leggiata da grandi multina-
zionali, ma solamente la di-
gnità di non lasciarsi ulte-
riormente depredare e beffa-

re da presunte ricadute occu-
pazionali che, se pur ci fosse-
ro in modo esaltante ed ecla-
tante come lei le prospetta,
non certamente giustifiche-
rebbero il quadro ambientale
illustrato nella trasmissione
“PresaDiretta”. Oltretutto,
lei collabora alla rivista eco-
nomica del Mezzogiorno del-
la Svimez e come tale dovreb-
be sapere che quella piccola
Regione, da lei sconsiderata-
mente offesa, è considerata,
purtroppo, tra le più povere
d’Italia e che, secondo i re-
centi dati pubblicati nel Rap-
porto Svimez sull’economia
del Mezzogiorno, nel 2013 il
Pil nel Meridione è crollato
del 3,5 per cento e la Basilica-
ta con il suo - 6,1 per cento è
fanalino di coda nazionale.
Essere una regione povera
non l'autorizza ad offendere,
per tramite di un dirigente
dell'Eni di cui fa cenno nel
suo articolo, chi dignitosa-
mente ha deciso di viverci. I
"pecorai e i morti di fame", di
cui lei parla, li trovi altrove e
sopratutto in altri ambienti a
lei noti, ma che sicuramente
non appartengono alla no-
stra Terra.
*Associazione intercomunale

Lucania

La replica al professor Pirro dell’associazione Intercomunale Lucania

«Siamo poveri ma lei non può offenderci»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Antonio Serravezza e Maria Rita Iaculli, candidati sindaco alle prossime primarie del Movimento Matera 2020 ufficializzati ieri in un incontro al S. Domenico

COMUNALI 2015
Il Movimento Matera 2020 ha presentato
i primi quattro candidati alle primarie

«Siamo militanti
non guastatori»
Tortorelli si candida con due liste autonome
mentre il Pd sembra convergere su Adduce

di ANTONELLA CIERVO

MATERA - «Qui si fa Matera o si
muore». Mutuando l’appello
garibaldino, Raffaello De Rug-
gieri ha lanciato l’ultimatum
del Movimento Matera 2020
che all’hotel san Domenico ha
ufficializzato i nomi dei primi
quattro candidati - sindaco per
le primarie del 22 marzo: Anto-
nio Serravezza (fondatore del
gruppo facebookiano “Sei di
Matera se..”), Maria Rita Iaculli
(funzionario della Prefettura di
Matera), Massimiliano Amenta
( portavoce del Movimento Ma-

tera Si Muove) e Ve-
nanzia Rizzi (ar-

chitetto mate-
rano).

All’epo -
pea gari-
baldina si è
fatto anco-
ra riferi-
mento par-

lando del Ni-
no Bixio di cui

la città ha biso-
gno, per descrivere l’i-

dentikit del prossimo sindaco
della città.

La città è a un bivio strategico
hanno detto nel corso della con-
ferenza stampa e per farlo, co-
me ha sottolineato Vito Labari-
le, serve una «Avanguardia ci-
vica che con questo movimento
tende a recuperare il proprio
passato per parlare del futuro».
Occupazione e trasparenza so-
no gli unici temi del program-
ma emersi dalle parole dei pre-
senti (al tavolo anche il fondato-
re del movimento, Angelo To-
sto, Nunzio Olivieri, il prof. Ni-
cola D’Imperio e Gianni Di Cuia)
che in attesa della convention in
programma domenica mattina
al teatro Duni.

In quell’occasione la rosa dei
candidati potrebbe ampliarsi
ulteriormente. C’è tempo infatti
fino a domani alle 20 per la pre-
sentazione di ulteriori nomi at-
traverso la e mail: mate-
ra2020@outolook.it oppure
nella sede di via Lucana 11.

Da sabato i «Provocatori di
progettualità» come si è defini-
to De Ruggieri (che ha anche
chiarito «Non siamo guastatori
ma militanti di un gruppo d’a-
zione»), saranno al lavoro per
dotare la città di un nuovo go-
verno che interpreti in modo
migliore il ruolo di Matera e le
esigenze dei suoi cittadini.
«Pensiamo che Matera debba
vincere anche dopo il 2019 - ha
detto Tosto - Dei temi del lavoro
nessuno parla, ma la città non
riesce a dare più prospettive» e a
chi ventila sospetti sul ricorso

alle primarie spiega: «Le prima-
rie aperte non devono essere de-
monizzate; chi pensa che siano
false prende qualche farmaco
per non sentire il dolore».

L’operazione Matera 2020
spetta sì ad Angelo Tosto ma

anche all’ex Nicola Buccico che,
nonostante fosse assente ieri,
sarebbe ancora della partita co-
me conferma l’imprenditore te-
levisivo.

L’occupazione, tornando al
tema caldo del cahier elettorale,

passa anche attraverso la cultu-
ra. «Non parliamo di eventi -
spiega ancora Vito Labarile --
ma di industria della cultura,
quella che allunga le filiere pro-
duttive».

L’apporto del prof. Nicola

D’Imperio è, come ha spiegato il
diretto interessato, frutto di
una scelta, quella di mettere la
propria esperienza al servizio
della città, dopo tanti anni tra-
scorsi a Bologna.

L’obiettivo è «Far tornare al-

Angelo
To s t o
ieri a
Matera
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| FERROVIA |
Pedicini e 7 eurodeputati di M5S sul caso di Matera

«Persi 75 milioni di euro»
LA MANCANZA di infra-
strutture e di collegamenti
ferroviari a Matera sono
stati esaminati dalla Com-
missione europea dopo la
presentazione di una inter-
rogazione presentata da
Piernicola Pedicini e da altri
sette portavoce eurodeputat
del M5s (Daniela Aiuto,
Marco Affronte, Rosa D'A-
mato, Eleonora Evi, Laura
Agea, Fabio Massimo Ca-
staldo e Ignazio Corrao). La
Commissione senza mezzi
termini mette in luce con
molta precisione tutte le
inadempienze che hanno
colpito la città e lancia accu-
se precise alle autorità italiane. «La Ue -
scrive il commissario per la Cultura Ti-
bor Navracsics - sa che attualmente Ma-
tera non è adeguatamente collegata al-
la rete ferroviaria nazionale italiana. Il
programma "Ferrovie", cofinanziato
con 75 milioni di euro dal Fondo euro-
peo di sviluppo regionale (Fesr) per il
periodo 1994-1999 - precisa l'esponen-
te della Ue nella risposta al M5s - avreb-
be dovuto realizzare il collegamento di
Matera alla rete ferroviaria nazionale.

Alla scadenza del programma nel
2003, il progetto non era stato portato a
termine o non era funzionante. Ai sensi
delle norme vigenti, per non perdere ri-
sorse già ottenute le autorità italiane si
impegnarono a completarlo con fondi
nazionali, ma ciò non è avvenuto. La
Commissione chiese perciò la restitu-
zione dell’intero importo. Nei periodi di
programmazione successivi non ven-
nero erogati ulteriori finanziamenti
del Fesr a favore della linea ferroviaria.

Nel periodo 2007-2013 il Fe-
sr ha cofinanziato altri pro-
getti ferroviari volti a mi-
gliorare l’infrastruttura re-
gionale che serve Matera, in
particolare la linea Bari-Al-
tamura-Matera. La propo-
sta di programma "Basilica-
ta 2014-2020", attualmente
in corso di valutazione pres-
so la Commissione - conclu-
de il commissario europeo -
contiene alcune misure per
migliorare le linee ferrovia-
rie regionali e altre per svi-
luppare la città di Matera,
anche in considerazione de-
gli eventi del 2019». «La ri-
sposta della Commissione

Ue - commenta Pedicini - è l'ennesima
riprova che chi ha governato Matera e
la Basilicata finora ha prodotto danni
enormi e non è stato capace di guardare
al futuro e di programmare neanche le
infrastrutture minimali. Ci auguriamo
che ora grazie al M5s la città recuperi i
ritardi e gli errori del passato e sappia
valorizzare nel modo giusto la grande
opportunità che gli viene offerta dalla
nomina a Capitale europea della Cultu-
ra 2019».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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tre risorse, riportare le giovani
menti sparse in Italia e all’este -
ro».

Nunzio Olivieri ha dalla sua,
una certa voglia di riscatto che
risale alla sconfitta «per una
manciata di voti, alle comunali

del 2010. Il gruppo, cinque an-
ni dopo, si è fortificato con men-
ti più solide e pensatori più or-
ganici. Oggi la vittoria è più al-
la nostra portata, ci galvanizza
essere tutti motivati dal bene di
questa città».

Dell’esperienza delle civiche
che si intravede in alcuni pas-
saggi di questo movimento, An-
gelo Tosto non parla volentieri:
«Ho rispetto per quell’esperien -
za - dice - ma ero un uomo solo
contro tutti. Questa volta siamo

TRENO VERDE A MATERA

Ambiente e territorio
città in festa per un giorno

MATERA - Valori come l’ambien -
te e l’agricoltura, parte integran-
te della cultura materana, al cen-
tro di una iniziativa di grande va-
lore collettivo.

E’ il senso del progetto Treno
verde a Matera, nato da un’idea
della giornalista Carmen Laso-
rella e sottoscritto da numerose
associazioni cittadine di differen-
te estrazione.

L’appuntamento è per l’1 mar-
zo a partire dalle 11,30 in piazza
della Visitazione da dove i cittadi-
ni a piedi, con bici, auto elettriche
biciclette, raggiungeranno piaz-
za San Giovanni in cui verrà alle-
stito un vero e proprio villaggio
all’insegna della città del grano.
Una giornata di festa ma anche di
riflessione sul futuro della terra,
sull’eredità che la collettività è
chiamata a gestire.

L’iniziativa sotto l’egida di Le-
gambiente, prende le mosse pro-
prio dall’arrivo del treno verde al-
la stazione di Bari che i materani
potranno raggiungere domenica
mattina partendo con un autobus
promosso da Legambiente, che
partirà da piazza della Visitazio-
ne.

I particolari dell’iniziativa sono
stati illustrati ieri nel corso di
una conferenza stampa da Car-
men Lasorella e dai partner tra
cui il Dipartimento di culture me-
diterranee, il Centro di Geodesia
Spaziale, l’associazione Matera
Cammina e Confagricoltura. Un
percorso comune che per la pri-
ma volta riunirà realtà differenti,
ponendo al centro le comunità e
lo straordinario patrimonio rap-
presentato proprio dal bene prin-
cipale che giunge dalla terra: il
grano.

«Quest’anno - ha spiegato Car-
men Lasorella - l’elemento in più
rispetto alla consueta iniziativa
di Legambiente, è rappresentato
dall’Expo di Milano, che sarà una
occasione di visibilità per il Paese.
Come cittadini - ha aggiunto -
parliamo di temi che ci riguarda-
no tutti e che sono espressione di
partecipazione e approfondimen-
to. Matera può essere un modello
per l’agricoltura che dal volto
convenzionale passa a quello in-
novativo, biologico».

Alessandro Ferri di Legam-
biente Potenza ha sottolineato il
ruolo dell’associazione: «Lavore-

remo come ambasciatori del ter-
ritorio. La tappa lucana è fonda-
mentale per le nostre aree e passa
dalla promozione dei piccoli agri-
coltori, di una città come Matera
che può diventare capitale del
grano».

L’incompatibilità fra questi te-
mi e le ricadute negative delle
estrazioni petrolifere è stata sot-
tolineata da Marcello Santanto-
nio di Legambiente Matera. Ros-
sella Acito, esponente dell’asso -
ciazione Matera Cammina, inol-
tre si è soffermata sul ruolo dei
cittadini nell’ambito di queste ini-
ziative. Il prof. Sergio De Franco
dell’Unibas invece ha sottolineato
le caratteristiche peculiari delle
aree agricole che condurranno a
corsi per agronomo paesaggista
nel prossimo anno accademico.

Ambiente e territorio, dunque,
saranno in grado di superare il
gap infrastrutturale rappresen-
tato dalla mancanza delle Ferro-
vie dello Stato e per un giorno,
grazie alla fantasia e alla condivi-
sione, trasformare un limite in
una grande festa.

a.ciervo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La conferenza stampa di presentazione dell’iniziativa in programma
domenica

Primo piano

in tanti».
Intanto anche Angelo Torto-

relli, presidente della Camera di
commercio di Matera, si candi-
da con due liste autonome. E in
un incontro segreto a Tito tra
Luongo, Giuzio e Polese sembra

sia stata definita anche la linea
del Pd: il partito dovrebbe con-
vergere sulla riconferma di Ad-
duce in cambio dell’azzeramen -
to dei quadri dirigenti locali.

a.ciervo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Massimiliano Amenta e Venanzia Rizzi, due dei
candidati alle primarie del 22 marzo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| SPENDING REVIEW |

di SARA LORUSSO

POTENZA - Non sarebbe stato il caso di di-
scutere delle linee programmatiche pre-
sentate dal sindaco ormai mesi fa. Non sa-
rebbe stato opportuno farlo ieri, a quadro
politico cambiato, rimescolato e ancora
non del tutto risolto. Non sarebbe stato op-
portuno - soprattutto - lasciare che le ten-
sioni presenti in ognuno degli schiera-
menti finissero con l’esternare nuovi scon-
tri in un dibattito pubblico.

Così il consiglio comunale di Potenza ie-
ri ha rinviato la discussione sulla proposta
politica presentata dal sindaco lo scorso
autunno. La seduta è andata avanti tra in-
terrogazioni, la surroga del consiglieri
Rocco Pergola con Piero Calò (Socialisti
Uniti) e alcune delibere (su tutte, la varian-
te al Regolamento urbanistico rispetto alla
tutela paesaggistica).

Tutto il resto è passato tra i corridoi e il
cortile di via Nazario Sauro, tra il presidio
dei lavoratori del servizio di pulizie e le
proteste degli ambulanti, tra i capannelli e
le sospensioni dei consiglieri. Con un’as -
senza - quella del segretario generale del-
l’ente - che si è fatta notare.

Il clima a Palazzo di Città continua a es-
sere di grande tensione. Il documento di
sostegno all’azione del sindaco ratificato
da 24 consiglieri lo scorso 14 febbraio,
quasi tutti del centrosinistra, non sembra
aver stabilizzato le relazioni politiche cit-
tadine.

Proprio il rapporto tra sindaco e consi-
glio è uno dei temi che un pezzo del Pd vor-
rebbe affrontare. Alcuni democratici, so-
prattutto quelli più vicini a Roberto Spe-
ranza e Vito Santarsiero, continuano a
non accettare il metodo di alcune scelte, co-
me accaduto per l’assegnazione della ge-
stione delle strisce blu. La scarsa condivi-
sione e il mancato coinvolgimento - questo
il senso dei malumori - non si abbinano al-
l’apertura consegnata in quel documento.

Qualche insofferenza è evidente anche
nell’altro schieramento, soprattutto ri-
spetto alla relazione da costruire con la cit-
tadinanza e le aspettative dell’elettorato.
Giorni di tira e molla sulle larghe intese
chieste dal primo cittadino e a cui la politi-
ca potentina non è riuscita ad approdare,
hanno avuto un impatto poco positivo sul-

la percezione comune. Al sindaco De Luca
da giorni i consiglieri delle sue liste Fratel-
li d’Italia e Per la città chiedono di mante-
nere ferma la frattura con il passato e con
le amministrazioni precedenti. Ne discu-
teranno anche oggi, ancora una volta pub-
blicamente, in una conferenza stampa
convocata dai consiglieri Vigilante (Per la
città), Galella e Giuzio (FdI) sulle vecchie
spese per la festa patronale.

Un certo imbarazzo trasversale è stato
mostrato rispetto al caso del segretario ge-
nerale. Giovanni Moscatiello, responsabi-
le del settore Finanze, ha firmato il provve-
dimento con cui gli viene assegnato un
premio di produzione da 8mila euro. In un
momento di tagli e sacrifici per gran parte
della popolazione, dipendenti comunali
compresi, l’azione, per quanto legittima, è
apparsa inopportuna.

Così, dopo alcune dichiarazioni pubbli-
che, la richiesta di visionare gli atti da par-

te di Michele Cannizzaro (Liberiamo la cit-
tà) e un inedito “accordo”bipartisan sul te-
ma (l’ex capogruppo Pd Carretta ha fatto
sue le parole dell’avversario Vigilante), il
sindaco ha dovuto precisare. De Luca ha
ratificato una valutazione positiva sull’o-
perato del segretario generale, un atto do-
veroso a dimissioni rassegnate dal primo
cittadino. Ma, a dimissioni ritirate, non
poteva immaginare che la valutazione sa-
rebbe stata utilizzata per un premio di pro-
duzione.

Il caso - con l’assenza di ieri di Moscatiel-
lo - serve, però, a sollevare anche un altro
tema. L’assenza di un dirigente e di un as-
sessore al Bilancio (dopo la revoca di Maria
Martoccia, la delega è in capo al sindaco)
non sembrano un’opzione adeguata allo
stato di difficoltà economica della città.
Con un dissesto approvato, un disavanzo
di diversi milioni di euro e il bilancio di pre-
visione da mettere in pareggio - chiedono

un po’ tutti - servono forze dedicate.
E mentre la politica discute e a fatica cer-

ca una strada di ripartenza per la città, sul-
lo sfondo un crescente disagio sociale e il
peso del rischio di un nuovo default.

Sono quotidiani gli incontri con i lavora-
tori dei servizi pubblici che si ritrovano
senza lavoro dopo i tagli e la rimodulazio-
ne della spesa comunale. Sempre più fre-
quenti i presidi e le richieste di aiuto di cit-
tadini in difficoltà, che la crisi economica
ha piegato e a cui i servizi pubblici non rie-
scono a far fronte.

Alla città servono risorse per chiudere il
bilancio ed evitare, così, il commissaria-
mento. L’amministrazione dovrà riuscirci
entro i primi giorni di maggio. Vanno
avanti - ha spiegato di recente il sindaco - le
interlocuzioni con la Regione Basilicata.
L’unica via di salvezza per la città è ricono-
scerne il ruolo di capoluogo, e farlo fino in
fondo.

Il presidio dei lavoratori dei servizi di pulizie e la seduta di
ieri in consiglio comunale

Il presidio dei lavoratori Facility (foto MATTIACCI)

Servizio di pulizia
il presidio va avanti

di ANNA MARTINO

FIATO sospeso per i dipenden-
ti delle ditte Ariete e Facility,
impiegati nelle pulizie delle
scale mobili di Potenza i primi,
17 in tutto, e nella vigilanza,
reception, facchinaggio, giar-
dinaggio e piccola manuten-
zione edile degli immobili co-
munali i secondi, circa 80.

Da ieri sono in
presidio perma-
nente davanti al
Palazzo di Città.
Per tutti pesa sulla
testa la spada di
Damocle del licen-
ziamento.

Sono già arriva-
te le lettere dalle ri-
spettive ditte. Per
Ariete forse uno
spiraglio si apre

con la riapertura delle scale
mobili di Santa Lucia, come
promesso dal sindaco appena
entrerà in esercizio il nuovo
piano trasporti e si risolverà
quindi questa annosa questio-
ne della gestione, che vede Co-
trab ancora fare tira e molla

con il Comune.
Per i dipendenti Facility, in-

vece, resta l’incertezza dei ta-
gli del Comune pari al 60 per
cento e che vedono una rimo-
dulazione delle voci di spesa:
riduzione della decurtazione

sulla voce “addetti alle puli-
zie”, quindi del personale, at-
tualmente di 700.000 euro e
spostarla in altre voci, come la
piccola manutenzione edile.
Una decisione che non ha tro-
vato il benestare della Facility

e che vede i sindacati in prima
linea per difendere i posti di
lavoro, chiedendo anche un
nuovo gestore. Il servizio delle
pulizie in generale, tra Ariete
e Facility, è di 2 milioni e 976
mila euro. Il Comune prevede

di arrivare a 1 milione e 509
mila euro.

Un’ingiustizia che i lavora-
tori, tutti part time, a 400 euro
al mese, non riescono ad accet-
tare soprattutto se si pensa
che l’affidamento a Facility,
come più volte denunciato, è
avvenuto senza bando di gara.
Con un atto di indirizzo di
aprile 2014 l’amministrazione
Santarsiero, infat-
ti, affida alla Con-
sip la gestione del
servizio in attesa di
un bando di gara
mai espletato. Con-
sip l’affida al grup-
po Romeo di Napo-
li che a sua volta
appalta il servizio
alla consorziata
Facility. Questo
però a giugno, con
De Luca appena sindaco, con
un atto che porta la firma dei
dirigenti comunali che si sono
occupati della questione. Le
voci dell’allora accordo sono le
stesse che oggi vedono subire
un taglio o, in alcuni casi, un
incremento della spesa.

Sono già
arrivate
le lettere
di avviso
ai lavoratori

È stata
pr evista

la riduzione
di metà

della spesa

In equilibrio politico precario
Il caso del premio di produzione al segretario generale unico tema di unità: «Inopportuno»

LA CRISI DI POTENZA Dopo il documento di apertura a De Luca
restano delicate le relazioni in Consiglio

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di ANTONELLA CIERVO

MATERA- «Lanciare un allarme di questo
tipo, mi sembra offensivo nei nostri con-
fronti».

Invita a valutare con attenzione eventuali
allarmi lanciati, il sindaco Salvatore Addu-
ce. Commentando i dati contenuti nella re-
lazione della Direzione Nazionale Antima-
fia (presentati a Roma dal procuratore
Franco Roberti e dalla presidente della
commissione antimafia, Rosy Bindi) smor-
za i toni e spiega: «Siamo oggetto di grande
attenzione, sì, ma da parte di chi ha parteci-
pato con noi alla corsa per diventare capita-
le europea della cultura, da parte di istitu-

zioni che lavore-
ranno con noi,
di aziende pub-
bliche che rea-
lizzeranno in-
terventi infra-
strutturali co-
me le Fal in vi-
sta del migliora-
mento del colle-
gamento verso
Bari».

L’attenzione
dell’ammini -
strazione comu-
nale resta, co-
munque alta,
senza però arre-
trare sui temi

forti come quello più ampio dei collegamen-
ti stradali come quello legato al caso del
cantiere fermo sul lotto La Martella della
Bradanica

«Terremo un consiglio comunale aperto
il 2 marzo per protestare contro la Aleandri
che sta bloccando il cantiere. L’attenzione
c’è, ma è molto positiva. Il programma di
Matera 2019 prevede opere in molti casi già
avviate e che, anzi richiedono tempi molto
veloci di realizzazione che siamo impegnati
a sollecitare. Io non percepisco - chiarisce
Adduce - il pericolo che dovrebbe essere
messo in moto. Non ci sono le pre condizio-
ni perchè si dica che siamo aggrediti da
questo pericolo, fermo restando che la
guardia deve rimanere alta. Ci soccorrono,
comunque, le nuove norme contro la corru-
zione, la trasparenza».

a.ciervo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco di
Matera,
S a l v a t o re
Adduce
interviene
sui dati
della Dna
resi noti ieri

| G I O VA N I SOCIALISTI |

Tantone: «Serve la caserma
dei carabinieri a Scanzano jonico»

MATERA - Secondo Raf-
faele Tantone, segretario
dei giovani socialisti luca-
ni «I riferimenti alla Basili-
cata contenuti nella rela-
zione della Direzione na-
zionale Antimafia, oltre a
citare la possibilità di infil-
trazioni mafiose nell’ambi -
to delle iniziative collegate
a Matera 2019, focalizzano
l’attenzione su alcuni set-
tori specifici come i rifiuti e
lo sfruttamento energetico
del territorio in senso lato,
quindi non solo petrolio,
ma anche pannelli e pale
eoliche selvagge, oppure
discariche fuori legge da anni.

La stessa Antimafia - prosegue
Tantone - cita la mancanza di fatti
eclatanti, che impedisce di conside-
rare nella sua vera dimensione i fe-
nomeni lucani, aiutando coloro che
tendono a minimizzare alcuni acca-
dimenti, ma tale relazione giunge
in un momento in cui migliaia di cit-
tadini lucani sono fortemente allar-
mati per l’ondata di furti, che ha col-
pito i comuni della collina materana
in particolare.

Pertanto al legittimo bisogno di
sicurezza manifestato dai cittadini,
credo che la politica e le istituzioni
debbano rispondere non alimentan-
do e cavalcando l’onda della paura,
ma bensì dando risposte concrete e
credibili rispetto a problematiche
che per effetto di crisi economiche e
di spopolamento e invecchiamento
della popolazione potrebbero au-
mentare.

Ad esempio per far fronte al forte

aumento dei furti e degli attentati
dinamitardi nei comuni del meta-
pontino, i socialisti hanno contri-
buito alla fondazione del comitato
“io non delinquo”da parte dei giova-
ni di Scanzano Jonico, con l’obietti -
vo di aumentare la presenza delle
forze dell’ordine, richiedendo una
cosa concreta, cioè l’installazione di
una caserma dei carabinieri nel co-
mune jonico.

Per tali ragioni riteniamo che ad
esempio, alle paure dei cittadini di
Salandra e Ferrandina, ma anche di
Grassano ed Accettura, bisogna ri-
spondere ripensando la presenza
delle forze dell’ordine sul territorio,
così come si è fatto per gli altri servi-
zi pubblici.

Come giovani socialisti - prose-
gue Tantone - da tempo sosteniamo
la necessità di rimodulare i servizi
pubblici sul territorio, compresi
quelli relativi al comparto di pubbli-
ca sicurezza.

Così che ci chiediamo
se abbia ancora senso
tenere a Tricarico la
compagnia carabinieri,
visto che la decisione di
tenerci decine di carabi-
nieri è stata assunta
quando la via principale
era l’Appia e non esiste-
va la Basentana, mentre
oggi sarebbe molto piu
pratico delocalizzare al-
lo scalo di Grassano, in
modo da poter raggiun-
gere in 30 minuti qual-
siasi comune della colli-
na materana.

Anche perché sono
gli stessi militari a riferire della
scarsità di uomini e mezzi, che pro-
voca l’assenza di pattuglie nel fine
settimana in alcuni comuni, come è
il caso di Salandra, addirittura i mi-
litari delle caserme di Tricarico e Pi-
sticci da mesi sono anche privi del
collegamento Adsl, così che per usa-
re internet devono spostarsi nelle
stazioni piu piccole.

In conclusione, bisogna prendere
atto che il contesto demografico ed
economico sta cambiando, per que-
sto da socialisti riteniamo che le isti-
tuzioni ed i servizi pubblici vadano
aggiornati, questa è la sfida della
società lucana dei prossimi anni,
quella di riorganizzare ed accorpa-
re i municipi, le scuole, gli ospedali,
le attività economiche e le caserme,
per una Basilicata che guarda avan-
ti, contro quella che guarda indie-
tro».

matera@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’attore nel cast di Ben Hur “pizzicato” a Roma dal cantante Al Bano

Morgan Freeman in arrivo a Matera
Morgan Freeman insieme ad Al
Bano a Roma

di MARGHERITA AGATA

MATERA- Morgan Free-
man è in Italia, ma non an-
cora a Matera. L'attore pre-
mio Oscar arriverà nella cit-
tà dei Sassi agli inizi della
settimana prossima per gi-
rare alcune scene del rema-
ke del colossal Ben Hur. Il
set del film firmato dal regi-
sto Timur Bekmambetov in
realtà è al lavoro già dal 2
febbraio scorso. Molti i
grandi nomi del cast già ar-
rivati nella città dei Sassi:
tra i primi Jack Houston, il
nuovo Ben Hur, Rodrigo
Santoro scelto per interpre-
tare Gesù, la bellissima Na-
zanin Boniadi e il turco Ha-
luk Bilginer che ha Matera
ha potuto riabbracciare una
nipote residente in città. Ma
il più atteso di tutti, comun-
que, continua a essere mi-
ster Freeman che adesso ab-

biamo, finalmente, la cer-
tezza essere in partenza per
la capitale europea della
cultura 2019. La prova che
questa volta non si tratti di
una bufala, come nel caso
del fantasioso avvistamento
del Giornale, nei giorni del
primo ciak? Ce la dà il can-
tante Al Bano. L’artista pu-
gliese, tra l’altro protagoni-
sta a Matera solo poche set-
timane fa di un applauditis-
simo concento, ha incontra-
to Freeman a Roma e non ha
resistito alla tentazione di
regalarsi un selfie che vale
oro con la stella di Hol-
lywood. «Un bellissimo in-
contro in esclusiva per voi!-
commenta raggiante Al Ba-
no su Facebook- Mi trovo in
hotel con Morgan Freeman
attore fantastico e persona
simpaticissima. Siamo stati
un po’ insieme e mi ha rac-
contato che si trova in Italia

da qualche giorno perché in
partenza per Matera dove si
svolgerà il remake del film
“Ben Hur”». La caccia al vip,
dunque, è ufficialmente
aperta. A quanto pare Mor-
gan Freeman, a Matera, sa-
rà impegnato solo un gior-
no per girare le sue scene.
L’attore, cinque volte candi-
dato agli Oscar e vincitore
della leggendaria statuetta
con “Million Dollar Baby”,
interpreterà Ildarin, ovvero
colui che istruirà Ben Hur
sull’arte della corsa sulla bi-
ga. Nei giorni scorsi, inve-
ce, la troupe è stata impe-
gnata nelle riprese della
scene della crocifissione del
Cristo, con un Rodrigo San-
toro talmente realistico da
muovere al pianto anche le
comparse. E adesso, final-
mente, arriva Morgan.

m.agata@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Adduce: «Quell’allarme ci offende»
Il sindaco di Matera: «Non percepisco il pericolo, ma ci difendono le norme anticorruzione»

MATERA 2019 Le prime reazioni dopo la relazione della Dna
sul rischio di infiltrazioni illegali nelle iniziative

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di LEO AMATO

POTENZA - Non s’è salvato nessuno. A
parte due ex per cui gli atti sono stati ri-
mandati al pm. Né il presidente della
Regione Marcello Pittella, né il suo pre-
decessore e attuale sottosegretario alla
Salute Vito De Filippo. E nemmeno il de-
putato Vincenzo Folino. Tutti condan-
nati assieme ad altri 18 ex consiglieri in
carica tra il 2009 e il 2010 a risarcire le
casse del parlamentino lucano, chi più e
chi meno, per 206mila euro complessi-
vi. Dai 28mila euro di Gennaro Straziu-
so ai 1.200 di Giovanni Carelli.

Lo ha deciso la Corte dei conti di Po-
tenza accogliendo le richieste della pro-
cura regionale contabile sul primo filo-
ne dell’inchiesta sulle “spese pazze” del
consiglio regionale condotta dagli
agenti del nucleo di polizia tributaria
delle Fiamme gialle di Potenza. Il primo
perché al vaglio degli investigatori re-
stano i rimborsi degli anni successivi, e
anche per questi gli inquirenti sembra-
no decisi ad adottare lo stesso metro.

Il collegio presieduto da Maurizio
Tocca (consigliere Giuseppe Taglia-
monte ed estensore Vincenzo Pergola)
ha rivisto al ribasso le contestazioni per
tutti, sulla base delle giustificazioni
portate in udienza dai difensori. Ma in
sostanza ha confermato l’impianto del-
l’accusa per cui i beneficiari del rimbor-
so per le spese di segreteria e rappresen-
tanza, oltre 2.500 euro al mese, avrebbe-
ro dovuto rendicontare non solo l’esbor -
so, presentando il relativo scontrino (o

fattura), ma anche il nes-
so tra la spesa e l’attività
politica svolta. A comin-
ciare dai pranzi, le cene, i
caffè, e i pernottamenti in
albergo. In caso contrario
devono restituire al Con-
siglio regionale le somme
utilizzate. E non spetta al-
la procura contabile dimo-
strare a cosa siano serviti
realmente quei soldi, ma
viceversa.

«La giurisprudenza del-
la Corte dei conti – spiega

la sentenza che è stata pubblicata ieri
mattina - ha costantemente affermato
che le spese di rappresentanza vanno ri-
gorosamente giustificate e documenta-
te, con analitica indicazione, per ciascu-
na di esse, delle finalità istituzionali
perseguite, del rapporto di pertinenza
tra attività dell’ente e spesa, della quali-
ficazione del soggetto destinatario ri-
spetto alla spesa, della sua natura e del-
la sua legittima misura e che devono ri-
spondere a rigorosi criteri di ragione-
volezza esplicati attraverso una rigoro-
sa documentazione delle circostanze e
dei motivi che le occasionarono».

«Detto onere non risulta certamente
soddisfatto nella maggior parte dei casi
all’esame - proseguono i giudici della
Corte dei conti - nei quali gli odierni
convenuti, producendo i richiesti rendi-
conti, si sono limitati a depositaresolo
ricevute fiscali o fatture, da cui è evinci-
bile unicamente che la spesa è avvenu-
ta, madeltutto inidoneeafaremerge-
relasuafinalizzazione“arendere possi-
bile l’esercizio del mandato”».

«Più in particolare - aggiungono - ,se
per le spese univocamente riferibili “al -
l’esercizio del mandato” - come ad esem-
pio, quelle relative alla stampa di pub-
blicazioni divulgative, ovvero rappre-
sentate in fatture esplicitamente ripor-
tanti che la spesa era relativa a nolo sale
per convegni (...) - può essere sufficiente
la mera allegazione del documento fi-
scale sufficientemente analitico, altret-
tanto non può ritenersi per le spese di
ristorazione, bar, o alloggio alberghie-
ro (che costituiscono la preponderante
parte delle spese contestate dall’attore),

RIMBORSOPOLI
Condannati in 21
tra consiglieri ed ex
per le spese pazze
del parlamentino
lucano (2009/10)

Pranzi e alberghi senza limiti
Stangata della Corte dei conti
Pittella, De Filippo, Folino e gli altri dovranno risarcire oltre 200mila eur o
I giudici: «Non hanno giustificato la finalità politica degli esborsi sostenuti»
o gli acquisti di beni o servizi, in quanto
privi di un’oggettiva ed immediata rife-
ribilità alle esigenze “di rappresentan-
za”. Risponde, infatti, a criteri logico -
giuridici di immediata percezione, non-
ché ai consolidati principi generali in-
nanzi richiamati, che per quest’ultima
categoria di spese, non distinguibili da
quelle di carattere privato o effettuate
per finalità di personale propaganda
elettorale, il legittimo e trasparente uti-
lizzo del denaro pubblico non possa pre-
scindere da una adeguata dimostrazio-
ne del collegamento tra l’esborso soste-
nuto e l’ attività svolta per fini istituzio-
nali».

Questo è quanto. Nessun giudizio
morale, quindi. Ma soltanto un rilievo

di carattere amministrativo-finanzia-
rio.

«La colpevolezza degli odierni conve-
nuti - aggiunge ancora la Corte - risiede
essenzialmente nell’avere inescusabil-
mente disatteso il “dovere di “dar conto”
delle modalità di impiego del denaro
pubblico in conformità alle regole di ge-
stione dei fondi ed alla loro attinenza al-
le funzioni istituzionali”».

E non possono valere come causa di
giustificazione i richiami delle difese «a
un affidamento indotto da prassi decen-
nali di rendicontazione senza alcun ri-
lievo da parte del controllo interno sulle
spese in trattazione, affidato all’Ufficio
di presidenza del Consiglio regionale».

Controlli che in realtà dal 2006 erano

stati praticamente aboliti.
Se non per addebitare, in parte, la re-

sponsabilità «in ragione degli omessi
dovuti controlli» ai membri dell’Ufficio
di presidenza.

Per questo i giudici hanno deciso di
ridurre del 20% le contestazioni a tutti,
rinviando gli atti alla procura regionale
perché lo addebiti ai membri dell’Ufficio
di presidenza in carica all’epoca dei fat-
ti.

Discorso a parte per due ex consiglie-
ri, Emilia Simonetti e Vincenzo Viti, as-
sistiti dall’avvocato Vincenzo Monta-
gna. Per loro la Corte ha deciso di resti-
tuire gli atti al pm perché precisi le con-
testazioni residue dopo le giustificazio-
ni accolte e le decurtazioni effettuate.

AVVOCATI «Ingiusto che non ci sia nessun eletto degli ex di Melfi»

Contestate le elezioni dell’Ordine di Potenza
POTENZA - Si è votato
con un sistema che non
tutela le minoranze, di
genere e non. Col risul-
tato che non è stato elet-
to nessun candidato
proveniente dal sop-
presso Ordine di Melfi.
«Pertanto è necessario

che le elezioni vengano ripetute».
Lo sostiene un gruppo agguerrito

di avvocati che ha impugnato il risul-
tato delle consultazioni per il rinnovo
del consiglio dell’Ordine degli avvoca-
ti di Potenza (Maria Carmela Gioscia,
Vittorio Micocci, Luca Lorenzo, More-
na Rapolla, Ivana Pipponzi, Maria Sa-
bia, Ameriga Petrucci, Rossella Gal-

lucci, Vincenzina Larocca, e Domeni-
co Laieta).

Alla base della loro richiesta c’è una
decisione del Consiglio di Stato che po-
chi giorni dopo la chiusura delle urne
ha bocciato il regolamento ministeria-
le sulle elezioni dei consigli forensi.
Almeno nella parte in cui consente di
esprimere 15 preferenze per altrettan-
ti consiglieri da eleggere. Un meccani-
smo che non tutelerebbe le minoranze,
come fa invece il sistema «già vagliato
dalla Corte costituzionale» per cui l’e-
lettore può esprimere «al massimo, un
numero di voti non superiore ai due
terzi dei consiglieri da eleggere, arro-
tondati per difetto, fermo restando
l’obbligo di assegnare almeno un terzo

di preferenze al genere meno rappre-
sentato».

«In tal modo col sistema del voto li-
mitato - sostengono gli avvocati nel lo-
ro ricorso al Consiglio nazionale fo-
rense - viene assicurata la possibità,
per le minoranze, non solo di genere,
di essere adeguatamente rappresenta-
te».

«Ove le operazioni elettorali si fosse-
ro tenute nel rispetto della legge - con-
clude il ricorso - l’esito delle elezioni
sarebbe stato sicuramente diverso. In-
fatti, a mero titolo di esempio, il mecca-
nismo elettorale seguito ha fatto sì che
non venisse eletto alcun candidato del
soppresso Ordine forense di Melfi».

l.amato@luedi.it

«Impossibile
distinguerli
da quelli
di carattere
privato
o elettorale»

L’ingresso della Corte dei conti di Potenza

Un aula
di giustizia
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E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 26 febbraio 2015
info@quotidianodelsud.it 13

di ROBERTO D’ALESSANDRO

PISTICCI - Cosa significa entrare
nel Piano nazionale degli aeropor-
ti? E quanto è concreta l’ipotesi di
riuscirci con la pista Mattei di Pi-
sticci? Cosa c’è da fare per dare cor-
po a questo percorso? Sono stati
questi i principali temi di discus-
sione nel dibattito organizzato
martedì sera a Marconia, alla luce
dell’annunciato emendamento che
ritaglia in pratica una opportunità
di ingresso nel PNA per le regioni
che non hanno un scalo aeropor-
tuale, come la Basilicata. Per dirla
con le parole dell’assessore Berlin-
guer «siamo riusciti a mettere il
piede nella porta prima che si chiu-
desse. Ora - è l’ammonimento del-
l’assessore regionale ai Trasporti -
dobbiamo riuscire a guadagnarci il
futuro».

Fare, cioè, tutto quanto va fatto
per andare oltre le potenzialità e
centrare l’obiettivo. Per provarci,
l’aviosuperficie deve diventare ae-
roporto. Il direttore centrale Infra-

strutture Ae-
roporti e Spa-
zio Aereo
Enac, Rober-
to Vergari,
mette a fuoco
il requisito
più impor-
tante: «dimo-
strare la so-
stenibilità
economica
del progetto
sia in termini
di servizi che
in termini di
bacino di
traffico».

Essere nel
PNA signifi-
ca attingere
a risorse del-
le quali, di-
versamente,
dovrebbe far-

si carico la Regione. Lo spiega Car-
lo Chiurazzi, amministratore del
Csi: «Entrare nel Piano significa
godere di quel sostegno garantito
da questo particolare riconosci-
mento. E’ un passo in avanti – pro -
segue - sul tema dei costi di gestio-
ne». Per Chiurazzi «la pista merita
solo qualche piccolo altro aggiu-
stamento, come un allungamento
di 200 metri». Si può fare in «tempi
ristretti».

Nel suo complesso, però, l’ esito
dell’operazione appare tutt’altro
che scontata. Ci sono diversi obiet-
tivi da raggiungere. Occorre, ag-
giunge Berlinguer: «Scommettere
sull’ efficientamento e l’amplia -
mento di questa infrastruttura».
L’idea è quella di puntare sulla
«continuità territoriale, cioè – spie -
ga Berlinguer - mettendo dei fondi
per l’operatività della struttura tali
da consentire il collegamento di
una regione svantaggiata con il re-
sto d’Italia».

Da superare anche alcuni scogli
ambientali, come le discariche Sin
ai piedi del tracciato. «E’ cosa che
stiamo risolvendo», aggiunge Ber-
linguer.

«Questo – conclude - è un tema
contiguo, che va trattato con molta
attenzione, ma non pregiudica lo
sviluppo dell’infrastruttura».

Il tavolo ha ritenuto non pregiu-
diziale il quadro demografico ri-

dotto intorno alla pista, perché «il
trasporto aereo va valutato guar-
dando più al domani che all’oggi,
presupponendo il futuro dello svi-
luppo. Da qui a dieci anni andiamo
verso il raddoppio del traffico ae-
reo, passando da 150 a 300 milioni
di passeggeri», stando ai numeri
forniti da Pierluigi Di Palma, pre-
sidente Autorità di Vigilanza
Enac.

Proprio quella dell’Enac è stata
considerata una presenza autore-
vole al tavolo, al quale si sono ag-
giunti numerosi sindaci e rappre-
sentanti istituzionali ed alcuni ope-
ratori del settore turistico.

Dall’Enac è anche giunta la docu-
mentazione che «ripristina la vali-
dità del certificato operatore aereo
– COA ndr – dallo scorso 11 feb-
braio» alla Winfly, l’attuale sogget-
to gestore della Mattei. Tanto ha
spiegato il direttore Francesco
D’Ambrosio nell’aggiornare alcu-
ne informazioni circolate sullo
stesso sito dell’Enac.

«Ad oggi –ha precisato - Winfly
ha il Coa attivo. Non abbiamo perso
alcun requisito, ma c’è anche da di-
re che non bisogna fare confusione
tra il ruolo di gestore dell’aviosu -
perficie di Pisticci e il ruolo di ope-
ratore aereo, perché noi come Win-
Fly –ha aggiunto D’Ambrosio in
relazione al ruolo della sua società

sulla Mattei - siamo gestori di una
infrastruttura aeroportuale».

Soddisfatto il sindaco di Pisticci
Vito Di Trani che parla di un emen-
damento di «speranza. Anzi – ag -
giunge – garantirebbe delle certez-
ze qualora si presentasse una
struttura degna di tale nome e si
riuscisse a creare le condizioni per
attrarre persone in questo territo-
rio».

Dal sindaco attuale a uno del re-
cente passato. Pasquale Bellitti,
oggi segretario provinciale del Pd,
ribadisce come «il percorso conclu-
sivo non rappresenti necessaria-
mente l’unico momento di protago-
nismo di un territorio che già in
passato – Bellitti è stato sindaco nel
periodo 2002-2007 – ha prodotto
con lungimiranza forti sintonie in
grado di essere tradotte material-
mente nella destinazione di somme
sulla pista Mattei».

Basteranno il clima di fiducia e il
ruolo di determinazione ricono-
sciuto a Berlinguer per creare un
percorso concreto? E’ fuori dal co-
ro la voce del consigliere Lazazze-
ra, il quale ha ricordato che già nel
2008 a Pisticci, assieme al Csi, fu
organizzato un incontro pubblico
dal quale sembrava poter avere ori-
gine un percorso di “decollo” au -
tentico della pista. E da allora sono
trascorsi sette anni.

Primo piano

INFRASTRUTTURE Incontro con Berlinguer: «Siamo riusciti a mettere
il piede nella porta prima che si chiudesse»

Il futuro della Pista Mattei
Cosa concretamente significa entrare nel Piano nazionale degli aeroporti

Essere nel Pna
significa attingere

a risorse
delle quali,

diversamente,
dovr ebbe
farsi carico
la Regione

E’ un passo avanti
sul tema dei costi

di gestione

L’incontro a Marconia sull’aviosuperficie

L’INTERROGAZIONE

LATRONICO SCRIVE AL MINISTRO LUPI
«Uno scalo strategico
per superare l’isolamento»
UN’INTERROGAZIONE al ministro delle Infra-
strutture e dei trasporti, Maurizio Lupi, è stata pre-
sentata da Cosimo Latronico (FI) in merito all’avio -
superficie “Enrico Mattei” di Pisticci all’indomani
dell’approvazione del piano nazionale degli aeropor-
ti che dovrà essere trasmesso al parere delle compe-
tenti commissioni parlamentari per poi essere adot-
tato con decreto del Presidente della Repubblica.

«Nel piano sarebbero stati individuati 11 aeropor-
ti strategici e ulteriori 26 aeroporti di interesse na-
zionale –scrive Latronico - e per individuare gli scali
strategici, il territorio nazionale è stato ripartito in

10 bacini di traffico e per cia-
scuno è stato identificato un
aeroporto strategico. Inoltre
nel decreto approvato, al
comma 9, è prevista la possi-
bilità che in dodici mesi gli
scali esclusi possano rien-
trare tra gli aeroporti di in-
teresse nazionale raggiun-
gendo alcuni parametri vin-
colanti : deve essere docu-
mentata la specializzazione
dello scalo e la sua vocazione
specifica; deve essere dimo-
strato, tramite un piano in-
dustriale corredato da un
piano economico-finanzia-

rio, che l’aeroporto è in grado di raggiungere l’equi -
librio economico-finanziario; gli scali devono ga-
rantire la continuità territoriale di regioni periferi-
che e aree in via di sviluppo o particolarmente disa-
giate, qualora non sussistano altre modalità di tra-
sporto, in particolare ferroviario, adeguate a garan-
tire tale continuità». Alla luce del fatto che «la Basi-
licata è l’unica regione priva di scali aeroportuali e
sono in corso lavori di adeguamento della Pista Mat-
tei che dovrebbe divenire lo scalo regionale, che si
tratta di un'opera infrastrutturale strategica per il
tessuto economico e produttivo dell'intero territorio
in particolar modo per il settore turistico vista la
prossimità alla costa metapontina, questa infra-
struttura consentirebbe di superare l’isolamento
estremamente penalizzante dal punto di vista eco-
nomico e sociale». Latronico quindi chiede al mini-
stro «quali iniziative intenda intraprendere per in-
serire l’aviosuperficie di Pisticci nel piano naziona-
le».

Cosimo Latronico

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di VALERIO PANETTIERI

GLI OPERAI della Fiat-Sata di Melfi non
sono più “happy”, non ballano più sulle
note del pezzo di Pharrel Williams. A
quanto pare non sono soltanto venti gli
operai che hanno gettato la spugna per-
chè incapaci di reggere i ritmi delle linee
di produzione, sarebbero molti di più. Al-
cune voci interne all’azienda parlano di
defezioni che vanno dalle settanta alle
novanta unità, anche con gesti eclatanti
nel bel mezzo della produzione. E molti
di loro sono effettivamente entrati con
mansioni diverse, come gli ingegneri
che si aspettavano mansioni diverse,
magari team leader.

Le cose non sono tutte rose e fiori al-
l’interno dello stabilimento che sta rilan-
ciando la produzione con le nuove 500x e
la Jeep Renegade. La questione è confer-

mata anche dai vertici del-
la Fiom Cgil che ieri in una
conferenza stampa hanno
spiegato i limiti di questo
nuovo modello di produ-
zione applicato alla Sata di
Melfi.

Anche loro hanno tra-
smesso quanto detto nelle
due assemblee fatte all’in -
terno dello stabilimento
negli ultimi giorni. Alcuni
operai avrebbero esplicita-

mente detto di «voler tornare a casa stan-
chi, ma non massacrati». ma «c’è l’inge -
gnere preso per altre mansioni, che non
ha “retto” la linea produttiva».

La Fiom rilancia, ha scoperto «dai
giornali» che oggi ci sarà un incontro
tra sindacati ed azienda, e anche questa
volta la Fiom sembra essere esclusa. Ma
intanto dal risultato delle due assem-
blee, ne è uscito fuori un documento che
il sindacato dei metalmeccanici vuole
proporre all’azienda. Quattro punti: il
primo riguarda lo stop agli straordinari
di sabato e domenica e inserimento di un
quarto turno per snellire e garantire i ri-
posi. «I ritmi ipotizzati nello stabilimen-
to della Fca alla lunga non saranno so-
stenibili, con seri problemi per la salute e
per la sicurezza». Lo dicono il coordina-
tore regionale Fiom Massimo Brancato,
e i dirigenti del sindacato, Emanuele De
Nicola, Giuseppe Cillis e Michele De Pal-
ma.

Il secondo punto riguarda le condizio-
ni di lavoro: «un obiettivo raggiungibile,

AU T O M O T I V E
Il sindacato rilancia
partendo dallo stop
agli straordinari
con la creazione
di un quarto turno

Alla Sata di Melfi «Ritmi
di lavoro massacranti»
La Fiom in conferenza stampa conferma lo stress di molti tra i neoassunti
ma in fabbrica sarebbero più di venti gli operai che hanno gettato la spugna
a partire dalla verifica delel postazioni e
della linea di montaggio».

Ma c’è soprattutto bisogno di ripristi-
nare le pause, e dal mantenimento della
pausa di mezz’ora, retribuita, per la
mensa. Sulle defezioni non ci si sbilan-
cia, sarebbe tutto «fisiologico in vista di
un picco di produzione», mentre si sta
ragionando sull’abbassamento dei re-
quisiti per le prossime assunzioni richie-
ste all’interno dell’azienda. C‘i sono poi ’è
poi una richiesta, necessaria, di incre-

mento salariale. «i risultati economici
devono essere in parte redistribuiti at-
traverso il salario, così come il giusto ri-
conoscimento dei disagi derivanti da
una modificazione dei turni». Ultimo
punto la stabilizzazione dell’occupazio -
ne: «con cessazione degli straordinari e
l’introduzione della quarta squadra».
Questo è l’unico modo per poter garanti-
re volumi produttivi e riposi settimana-
li.

Il documento, firmato da «oltre 3mila

lavoratori» sarà presentato alla Sata. Pe-
rò la Fiom annuncia anche di essere
«stanca» degli incontri separati tra rap-
presentanze sindacali «E’ chiaro che Fca
vuole mano libera sulle maestranze, do-
vremmo piuttosto chiedere al mondo po-
litico cosa ne pensa».

E poi ci sono i trasporti: «sembra una
cosa marginale - dicono - ma immagina-
te un operaio dopo sette ore e mezza in li-
nea in piedi in un autobus. Questa cosa
va risolta, subito».

«A me non importa nulla di un nuovo partito, ma continueremo a metterci la faccia»

Landini a Pomigliano: «Non farò politica»
ma rilancia la cosiddetta “coalizione sociale”

Il segretario
generale
della Fiom
Landini
durante
l’assemblea
a Pomigliano

La Sata di Melfi
Oggi l’ incontr o
con i vertici
ma la Fiom
non è stata
avvertita

Primo piano

IL SEGRETARIO generale della Fiom,
Maurizio Landini, non scenderà in poli-
tica con un partito, ma continuerà a fare
sindacato.

E lo farà avvalendosi anche della mo-
mentanea collaborazione di varie ani-
me, in quella che chiama «coalizione so-
ciale» per contrastare le politiche messe
in atto dal Governo Renzi, e per dare «so-
lidarietà attiva» ai lavoratori in difficol-
tà con un fondo apposito gestito da un
parroco e dall’associazione Libera, criti-
cato, però, da Ferdinando Uliano, segre-
tario nazionale della Fim. Lo ha ribadito

ieri a Pomigliano d’Arco, città dove si
produce la Panda e da dove è cominciata
la frattura con gli altri sindacati e con
quella che nel 2010 era ancora Fiat, nel
corso di un’assemblea pubblica alla qua-
le hanno partecipato anche il segretario
generale della Cgil Campania, Franco
Tavella, uno dei responsabili nazionali
di “Libera”, Giuseppe Di Marzo, il parro-
co della chiesa San Felice in Pincis, don
Peppino Gambardella, ed il medico am-
bientalista Antonio Marfella.

«C'è stato un gran trambusto su quel-
la che ho definito “coalizione sociale” -
ha detto Landini - perché fa paura, e per-
ché non si vogliono affrontare i veri pro-
blemi. A me non importa nulla di un
nuovo partito. Noi continueremo ad es-
sere la Fiom, a far emergere le nostre
proposte, perchè continueremo a met-
terci la faccia e perchè siamo orgogliosi
di essere autonomi». Landini ha ricor-
dato che da Pomigliano, nel 2010, è co-

minciato tutto, ed è qui che si sono regi-
strati i primi «cambiamenti del modello
sociale».

«Sapevamo come sarebbe andato lo
sciopero del 14 febbraio - ha detto - ma
serviva per riaccendere i riflettori su ciò
che accade. Il Governo invece di guarda-
re chi ha vinto e chi ha perso, dovrebbe
impegnarsi a far portare una nuova
produzione, perchè se resta un solo mo-
dello a Pomigliano lavoreranno sempre
gli stessi. All’epoca Sacconi diceva che
l’accordo con Fiat era la strada da segui-
re per superare la crisi, ed oggi in Italia
la disoccupazione è aumentata e le con-
dizioni di lavoro peggiorate in ogni im-
presa.

Dobbiamo dire con forza che vogliamo
un nuovo modello sociale, e lo faremo
con nuove iniziative, a partire dal fondo
che non è carità, ma solidarietà attiva».
Il fondo sarà gestito da don Peppino
Gambardella, parroco da sempre vicino

agli operai in lotta, e dall’associazione
Libera, il cui coordinatore, Giuseppe Di
Marzo, ha sottolineato che «bisogna es-
sere vicini ai lavoratori che perdono i
propri diritti, altrimenti la mafia ha già
vinto».

E di criminalità ha parlato anche il se-
gretario regionale della Cgil, Franco Ta-
vella, il quale ha auspicato una riparten-
za dell’economia in Campania: «Qui o in-
veste lo Stato o lo fa la camorra», ha det-
to, augurandosi un cambio di rotta «per
far ripartire il Paese». Critiche, invece,
sono giunte dal segretario nazionale
della Fim, Ferdinando Uliano, il quale
pur ritenendo il fondo «un gesto carita-
tevole», ha sottolineato che «mettere
una pezza ai propri errori, abusando
della parola solidarietà non è certo un
comportamento onesto verso i cassain-
tegrati». «Ai lavoratori non serve la ca-
rità - ha aggiunto - ma un sindacato che
contratti più opportunità di lavoro».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di PAOLO SAGGESE*

FORSE si apre una nuova
fase storica per l’Italia, e
questa nuova fase inizia dal
Sud. Come abbiamo tante
volte spiegato, infatti, la
questione della non presen-
za dei poeti e degli scrittori
meridionali e la presenza di
una sola donna, Elsa Mo-
rante, nell’elenco esemplifi-
cativo proposto nelle “Indi -
cazioni nazionali” non ave-
vano un risvolto semplice-
mente culturale nella storia
della nostra nazione. Il pro-
blema investiva l’identità
stessa dell’Italia, la sua stes-
sa Unità e il suo stesso futu-
ro. Purtroppo, soprattutto
negli ultimi tre decenni, il
vento del Nord aveva creato
un conflitto all’interno del
nostro Paese, che non ha
aiutato la crescita, il futuro
dell’Italia. Ha persino ag-
gravato mali endemici, li-
miti morali, conflitti e ostili-
tà, che hanno inevitabil-
mente indebolito tutti noi.
La politica si è immeschini-
ta, anche le relazioni umane
sono state sempre di più
fondate sui particolarismi e
sul “particulare”. Come di-
ceva De Sanctis, si corre
spesso il rischio di adegua-
re il nostro cervello e le no-
stre idee al luogo angusto,
in cui ci rifugiamo.

Per anni, abbiamo accet-
tato noi stessi meridionali
di essere “minori” , ovvero
inferiori. Abbiamo sentito il
dovere di giustificarci e di
tentare di discolparci da ac-
cuse di ogni sorta. La nostra
“colpevolezza” legittimava
ogni forma di intolleranza.

Questi trent’anni, fortu-
natamente e funestamente,
sono passati. L’Italia sta
tentando di reagire, sta cer-
cando di costruire un futu-
ro nuovo per sessanta milio-
ni di persone e per tutti colo-
ro che avranno la ventura di
raggiungerci. È un periodo
difficile, ma anche entusia-
smante, è una sfida che
coinvolge tutti e riguarda
soprattutto i giovani. Il Cen-
tro di Documentazione sul-
la Poesia del Sud ha accetta-
to in pieno questa sfida, da
oltre dieci anni, quando,
partendo da Nusco, insieme
agli amministratori di allo-
ra (tra cui il sindaco Giu -
seppe Del Giudice e il vice-
sindaco Maria Grazia Va-
lentino), con Peppino Iu-
liano iniziammo questo
percorso difficile ed esal-
tante, anche subendo in-
comprensioni e livori, che
in ogni provincia sempre si
registrano.

C’è stato un periodo in cui
siamo stati scambiati per
“sudisti”, mentre eravamo
semplicemente i continua-
tori di un pensiero meridio-
nalista, che aveva avuto in
Irpinia esempi fulgidi, non
da ultimo quello di Guido
Dorso, il cui magistero ci ha
sempre guidato.

Da allora, molte cose sono
cambiate. Abbiamo ottenu-

LE REAZIONI Il parlamentare del M5S Sibilia

«Una battaglia significativa»

Un laboratorio vigilerà sul latte
distribuito nelle regioni del Sud

ISTRUZIONE Dopo l’approvazione della risoluzione della Commissione Cultura

Parte dal sud una nuova storia
Nei libri di testo delle scuole italiane poeti e letterati del Mezzogiorno

to premi anche di rilievo na-
zionale, abbiamo ottenuto il
consenso di numerosi intel-
lettuali. Ci hanno sostenuto
Santino Bonsera, Carmela
Biscaglia, Mario Trufelli,
figure di grande rilievo del-
la vicina Lucania, oppure
Francesco D’Episcopo, Fi-
lippo Trotta e Giuseppe
Liuccio da Salerno, Ugo Pi-
scopo da Napoli, e dunque
“Il foglio volante” di Ameri -
go Iannacone dal Molise, le
Università pugliesi, Ales -
sandro Ramberti e Rober-
to Russo. Notevole è stato il
sostegno di Alessandro
Quasimodo. In Irpinia si
sono segnalati Alessandro
Di Napoli, Alfonso Nanna-
riello, Alfonso Faia, Raf-

faele Stella, Raffaele Del-
la Fera, Vincenzo D’Ales -
sio, Anna Maria Renna,
Antonietta Gnerre, Ar-
mando Saveriano, Silvio
Sallicandro, Salvatore
Salvatore, Franca Molina-
ro e tanti altri ancora.

Ma soprattutto crediamo
sia cambiato il clima. La
stessa risoluzione, che è sta-
ta approvata in Commissio-
ne Cultura alla Camera il 24
febbraio, e che prevede la
modifica delle “Indicazioni
nazionali”, è stata approva-
ta all’unanimità da tutti i
componenti della Commis-
sione, con l’astensione della
Lega Nord, che non ha co-
munque significativamen-
te votato contro. Questo è il

segno tangibile di una rivo-
luzione in atto, e che porta
al superamento dei conflitti
tra Nord e Sud secondo idee
forti, che derivano da Giu -
stino Fortunato e Guido
Dorso.

E noi crediamo che le pa-
role con cui si conclude la ri-
soluzione, di cui prima fir-
mataria è l’onorevole Maria
Marzana (un ruolo impor-
tante ha avuto anche Luigi
Gallo), con la quale si impe-
gna il Governo a cambiare le
“Indicazioni nazionali”, so-
no significative di questa
grande trasformazione:

“al fine di proporre un
quadro completo della Let-
teratura italiana idoneo a
valorizzare tutte le aree cul-
turali del Paese, a rivedere il
regolamento recante le In-
dicazioni nazionali concer-
nenti l'insegnamento della
letteratura del Novecento
nei licei eliminando gli elen-
chi esemplificativi; a ri-
strutturare le Indicazioni in
modo che indirizzino i do-
centi a proporre testi rap-
presentativi le diverse cor-
renti e tipologie letterarie, i
differenti linguaggi espres-
sivi e lo studio di un ampio
numero di autori e autrici
in modo da cogliere in ma-
niera omogenea, anche su
base geografica, la ricca tra-
dizione letteraria e artistica
italiana; al fine di imple-
mentare l'autonomia didat-
tica, a definire le linee guida
e favorire la diffusione gra-
tuita di materiali didattici
autoprodotti, anche met-
tendo a disposizione un por-
tale in cui caricare i testi, co-
me sancito dall'art. 6 del de-
creto 104/2013. (7-00385)”
«Marzana, Luigi Gallo,
Brescia, Vacca, Di Bene-
detto, Battelli, Simone Va-
lente, D'Uva, Rizzo, Sibi-
lia».

* Centro di Documentazione
sulla Poesia del Sud

Rocco Scotellaro

BENEVENTO - Avrà il compito di
controllare la qualità del latte pro-
dotto nel Sud Italia, ‘fotografando’ il
contenuto di proteine, lattosio, cari-
ca batterica, fino alla presenza di
eventuali farmaci e contaminanti: è
il laboratorio Latte del Mezzogiorno
inaugurato ieri a Benevento. Realiz-
zato dall’Associazione Italiana Alle-
vatori (Aia), con un finanziamento di
Regione Campania e Aia, il laborato-
rio si trova presso il Consorzio per la
Sperimentazione, Divulgazione e
Applicazione di Biotecniche Innova-
tive (Consdabi) e analizzerà il latte
prodotto da oltre 2.000 aziende. Co-
me ha annunciato il presidente del
Consdabi, Donato Matassino, «è il
primo tassello del Polo per le biotec-
nologie e l’agroalimentare in pro-
gramma nel Mezzogiorno che sarà
composto da aziende, centri di ricer-
ca, università. Al Polo come al labo-
ratorio Latte collaborerà anche l’Isti -

tuto Zooprofilattico Sperimentale
del Mezzogiorno, che si trova a Porti-
ci (Napoli). «Metteremo a disposizio-
ne del laboratorio sia la nostra sezio-
ne di Benevento sia i laboratori di
Portici» ha detto il Commissario del-
l’Istituto, Antonio Limone secondo il
quale la zootecnica interpretata in
chiave moderna, come in questo ca-
so, «è una possibilità di riscatto per le
aree interne del Mezzogiorno». Nel
laboratorio, ha spiegato Pietro Sal-
cuni presidente dell’Aia, sarà analiz-
zato il latte prodotto dalle aziende di
cinque regioni, Molise, Campania,
Puglia, Basilicata e Calabria, che al-
levano bovini, bufalini, ovini e capri-
ni. Le analisi sui capi di ogni azienda
saranno condotte una volta al mese e
grazie a un sistema telematico i ri-
sultati saranno inviati, appena otte-
nuti, alle aziende e all’Aia e, una vol-
ta attivata la collaborazione, anche
all’Istituto Zooprofilattico.

“UN GRANDE risultato per l’Irpinia e
per tutto il Mezzogiorno” – così il de-
putato cittadino Carlo Sibilia all’in -
domani dell’approvazione in Com-
missione Cultura alla Camera della ri-
soluzione presentata dal Movimento
5 Stelle, a prima firma Marzana e da
lui stesso sottoscritta, sulla re-intro-
duzione degli autori meridionali sui
banchi di scuola.

“Il nostro provvedimento – spiega il
portavoce avellinese –va a colmare un
vuoto che si era venuto a creare con la
disastrosa riforma Gelmini: scrittori
del calibro di Sciascia, Quasimodo,
Vittorini, Serao, Ortese, Scotellaro,
torneranno a pieno titolo ad essere
oggetto di studio negli istituti supe-
riori.

La risoluzione, infatti, impegna il
Governo a rivedere le indicazioni per
l'insegnamento della letteratura del
Novecento nei licei, eliminando gli
elenchi esemplificativi e ristruttu-
rando le indicazioni in modo che indi-
rizzino i docenti a proporre testi e au-

tori così da cogliere in modo omoge-
neo, anche rispetto alla base geografi-
ca, la ricca tradizione artistica e lette-
raria italiana”.

Lo stesso Sibilia si era fatto promo-
tore di un incontro con il
Centro di Documentazio-
ne sulla Poesia del Sud, da
sempre in prima fila per il
recupero e il rilancio della
cultura meridionalistica,
e aveva poi presentato sul
tema un’interrogazione a
risposta in Commissione,
alla quale il sottosegreta-
rio all’Istruzione aveva ri-
sposto in maniera insod-
disfacente. “L’approva -
zione della nostra risoluzione ristabi-
lisce una verità storica e culturale in-
controvertibile: il Sud ha avuto un
ruolo da protagonista nella storia del-
la letteratura italiana e ora agli stu-
denti non dovrà più essere offerta una
visione parziale, viziosamente nordi-
sta, della cultura del nostro Paese. So-

lo così sarà possibile recuperare le ra-
dici della nostra identità e riaffermar-
la con forza ed orgoglio” –  continua
Sibilia, che conclude: “Dopo aver bol-
lato inizialmente il nostro testo come
'localistico', la Commissione ha com-
preso che stavamo solo cercando di ri-
dare dignità e la giusta collocazione
ad esponenti di primo piano della let-
teratura nazionale e mondiale. D’al -
tro canto abbiamo accolto alcune pro-

poste avanzate dalla mag-
gioranza, ottenendo un
buon risultato in tempi re-
lativamente brevi. Adesso
la palla passa al Governo
che dovrà recepire le indi-
cazioni contenute nella ri-
soluzione. E' fondamenta-
le che lo faccia il prima
possibile”. Il provvedi-
mento, inoltre, impegna
l'esecutivo, al fine di im-
plementare l'autonomia

didattica, a definire le linee guida e fa-
vorire la diffusione gratuita di mate-
riali didattici autoprodotti - come pre-
visto da un emendamento, sempre
targato M5S, approvato nel decreto
cosiddetto Carrozza del 2013 - anche
mettendo a disposizione un portale in
cui caricare i testi.

Europa Mezzogiorno
REDAZIONE: via Annarumma, 39/A
83100 Avellino (AV)
Tel. 0825.792424 - Fax 0825.792440 info@quotidianodelsud.it

Carlo Sibilia

BRUXELLES - Il notariato italiano
ha presentato ieri mattina a Bruxel-
les, alla stampa e agli eurodeputati,
l’Agenda 2020, il documento del
Consiglio dei notai d’Europa (Cnue),
che impegna concretamente i
40.000 notai presenti in Europa a
sostenere l’economia dell’eurozona,
favorire la competitività delle im-
prese e la libera circolazione dei cit-
tadini. Secondo i dati forniti dalla
Commissione Europea la realtà de-
gli Stati membri dell’Unione è sem-
pre più internazionale: circa 8 milio-
ni di cittadini non risiedono nel loro
paese d’origine; 2,5 milioni di pro-
prietà immobiliari appartengono a
persone residenti in uno Stato diver-
so da quello in cui si trova il bene;
ogni anno in Europa si aprono
450.000 successioni che presentano
una dimensione internazionale, per
un valore superiore a 123 miliardi
di euro; il 13% di nuovi matrimoni

viene contratto da coppie di diversa
nazionalità, l'Ue conta attualmente
16 milioni di coppie di diversa nazio-
nalità ed il 20% delle unioni civili re-
gistrate riguarda coppie miste.

I notai d’Europa hanno individua-
to 5 macro-aree in cui intervenire
entro il 2020 per una politica della
giustizia che garantisca la circola-
zione dei diritti in Europa a cittadini
e imprese. In particolare: risolvere
le problematiche quotidiane dei cit-
tadini europei che si spostano all’in -
terno dell’Ue tramite i progetti di
successioni europee, accesso al cre-
dito, transazioni immobiliari, sup-
portare le Pubbliche Amministra-
zioni sulla digitalizzazioni, garanti-
re la trasparenza delle transazioni
mediante l’impiego degli atti auten-
tici, quale il Certificato Successorio
Europeo, favorire la collaborazione
tra i notai a livello transnazionale
tramite piattaforme digitali.

Sono 40.000 in tutta Europa

Notai e agenda 2020

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La sede centrale dell’Arpab

«L’ASSOCIAZIONE Italiana Notai
Cattolici, preso atto di quanto previ-
sto nel disegno di legge sulla con-
correnza proposto dal Governo Ren-
zi, con il quale vengono derogate le
tutele previste dal codice civile e dal-
le leggi speciali in tema di trasferi-
menti immobiliari, nonché delle no-
tizie diffuse dai media nei giorni
successivi, evidenzia il rischio di im-
patto devastante che tale norma può
avere sulla tutela delle parti, sulla
sicurezza delle transazioni econo-
miche e commerciali, sulla certezza
del diritto e, in particolare, nei con-
fronti dei soggetti più deboli che si
troverebbero a dover subire la
schiacciante superiorità delle parti
più abbienti e capaci di tutelarsi». Lo
scrivono in un comunicato stampa
diffuso ieri.

Nel comunicato si critica la posi-
zione di Renzi in relazione al dise-
gno di legge sulla concorrenza. Di-
segno di legge che, secondo l’asso -
ciazione, non è stato costruito par-
tendo da un confronto diretto con
gli addetti ai lavori.

«La nostra Associazione - scrivono
- da tempo attiva nel sociale per favo-
rire le fasce meno abbienti (tra le ini-
ziative in corso si ricorda “Un Notaio
per le carceri italiane” e “il Notaio
per la parrocchia”), è dalla parte dei
cittadini ed è nello specifico caso
schierata a favore degli stessi mi-
rando a tutelare i diritti di questi ul-
timi, contro i poteri forti che tale di-
segno di legge tende a favorire.

Essa si batterà con forza, anche a
sostegno dei massimi organismi del
Notariato, affinchè la norma sia
stralciata dal ddl e che un’eventuale
riforma della materia, compendiata
nelle nove righe del disegno di legge
sulla concorrenza, venga affrontata
tenendo presente le esigenze di tutti
i cittadini, offrendo la completa di-
sponibilità ad un serio dibattito poli-
tico e giuridico, che sia operato con-
sultando gli organismi interessati
del settore e gli autorevoli rappre-
sentanti del mondo politico e della
comunità giuridica, scientifica e
morale».

La Cisl si schiera con il personale: «E’ ricominciata una brutta campagna denigratoria»

«Giochi di potere sui dipendenti Arpa»
«Dotazione strumentali insufficiente, lavoratori stressati e senza possibilità di ferie»

Scontro aperto sulle concessioni regionali per la pesca

«Su oltre 20mila euro di tassa
la Regione ne ha versati 10mila»

Infermieri, le nuove assunzioni
prossime alla conferma

I notai cattolici
contro il ddl

sulla concorrenza

«BASTA giochi di potere e offe-
se dirette sulla testa dei lavora-
tori di ARPA Basilicata. La
campagna di denigrazione del-
l’Agenzia è ricominciata e a
farne le spese sono ancora una
volta quei lavoratori che, con la
solita amarezza, continuano
ad operare per la tutela del-
l’ambiente e della salute uma-
na».

La Cisl si schiera a favore dei
lavoratori dell’Arpab, in questi
giorni sotto pressione dopo le
polemiche generate sia sulla
questione bilancio che dopo la
trasmissione Presadiretta. «A
tutela anche di coloro che, per
fame di notizie, versano pole-
miche generiche e generalizza-
te che costantemente colpisco-
no solo le figure deboli e prive
di potere dell’Arpa Basilicata.

Un po’ come i contadini di
Aliano descritti da Levi che tor-
nano a rivivere nell’animo di
questi lavoratori che, nono-
stante tutto, restano in piedi a
lavorare mentre sui loro volti
gli anni passano senza vedere
mai riconosciuto il ruolo svolto
onestamente, con dedizione e

con un riconoscimento econo-
mico per nulla comparabile a
quello pubblicizzato sui gior-
nali delle scorse settimane.

Un territorio vasto e imper-
vio, apparentemente poco po-
poloso ma con problematiche
ambientali e sanitarie com-

plesse e diversificate gestite da
una forza lavoro di 111 lavora-
tori (sono gli aventi diritto al
voto della RSU che si terrà la
prossima settimana in Agen-
zia), a cui vengono aggiunti i
34 colleghi dell’ex Agrobios
non contemplati nella pianta

organica, su una dotazione che
ne prevede il doppio. Lavorato-
ri in parte con un’età media
prossima alla pensione che
non vede alcuna politica di ri-
cambio generazionale e profes-
sionalità che stentano ad as-
sentarsi in quanto prive di so-
stituto.

Per non parlare poi della do-
tazione strumentale di campo e
di laboratorio o dei Pc, alquan-
to datati.

Però sia ben chiaro che quan-
do le diverse Autorità titolari
dei controlli chiamano, questo
esercito di sfaticati è sempre
pronto a lavorare. Con diligen-
za e professionalità maturata
negli anni scende in campo a
tutela dell’ambiente e della sa-
lute umana. Quanto pesa però
il ruolo definito “strumentale”
di Arpa Basilicata sulle attività
regionali? I lucani ci conosco-
no, sanno come operiamo e sa-
pranno giudicarci. Noi lavora-
tori del Comparto di Arpa Basi-
licata siamo qui, a disposizio-
ne, per assolvere come sempre
ai compiti che ci vengono asse-
gnati».

di DONATO RAMUNNO*

ANCHE in Provincia, a seguito dell'inter-
rogazione presentata dal Consigliere Re-
gionale Gianni Rosa, abbiamo provveduto
a chiedere lumi circa il mancato trasferi-
mento dei fondi da parte della Regione in
relazione alla legge regionale numero
20/2009.

Tale legge infatti, prevede che la Regio-
ne versi alle Province il 70% della tassa di
concessione regionale per l’esercizio della
pesca, per la tutela e lo sviluppo della fauna
ittica.

Per le annualità 2012 e 2013, nella Pro-
vincia di Potenza sono stati rilasciati 960
libretti di pesca mentre nella Provincia di
Matera 315, al costo di circa 22,50 euro al-
l’anno. Il calcolo è semplice: la Regione ha
incassato 28.687,50. Il 70% che avrebbe
dovuto versare alle Province ammontava
dunque a 20.081,25 euro.

La Regione, però, stanzia 10.000 euro
per entrambe (6.990,00 euro per quella di
Potenza ed 3.010,00 euro per quella di Ma-
tera) ma non li trasferisce. In sintesi la Re-
gione Basilicata non solo stanzia la metà di
quanto previsto per legge, il 70% appunto,
ma non trasferisce loro neanche quelle po-
che risorse.

In questo modo, viola palesemente una
propria norma e mette in difficoltà le già
provate casse provinciali. Non è il primo
caso. Fratelli d’Italia ha già denunciato le
inadempienze della Regione, non ultima i
mancati trasferimenti agli Enti subregio-
nali. Ora anche quelli alle Province. La co-
sa peggiore è che queste mancate risorse
vanno a limitare le attività degli Enti che
dovrebbero riceverle.

Nel caso della Provincia, queste risorse
servono per il ripopolamento dei nostri
corsi d’acqua.

Il mancato trasferimento, da un lato, ha

comportato l’alterazione della biodiversità
nei nostri fiumi e, dall’altro, ha compro-
messo la pesca sportiva che risulta essere
un grande attrattore turistico per l’intera
regione.

L’attenzione verso l’ambiente e verso un
potenziale motore di sviluppo turistico si
perde nei meandri della burocrazia regio-
nale. Niente di nuovo sotto il cielo della Ba-
silicata.

* Consigliere provinciale
Fratelli d'Italia AN

Il palazzo della Provincia di Potenza

AL San Carlo vicini a nuove asssunzioni del personale infer-
mieristico di supporto. La Direzione del nosocomio ha deciso
di innalzare ulteriormente il livello di assistenza nei reparti, e
di rilanciare come da accordi precedenti il Presidio Ospedalie-

ro di Pescopagano. Si tratta di una struttura di
Riabilitazione all’avanguardia che amplierà
l’offerta sanitaria contribuendo a ridurre la mo-
bilità sanitaria in uscita e ad incrementare quel-
la in entrata.

«Riteniamo - scrive la Cgil - che se le assunzio-
ni sono al primo posto nell’agenda della Direzio-
ne la strada imbocca sia giusta, quindi il via de-
finitivo sarebbe accolto di buon grado dai lavo-
ratori e soprattutto dalla popolazione, perché

migliorerebbe di gran lunga il livello di assistenza delle due
strutture».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A Bucaletto un Ambulatorio solidale, grazie ad Acli, Caritas e Banco farmaceutico

Se anche curarsi diventa un lusso
Sabato l’inaugurazione. Gratis farmaci senza prescrizione e di fascia C

Farmaci distribuiti gratuitamente ai bisognosi

IL CASO DI LOREDANA COSTANZA

«Nessun trasferimento, solo comando»

POTENZA - L’assenza di
lavoro e questa infinita cri-
si economica stanno
creando danni enormi nel-
le fasce più deboli della po-
polazione. E ci sono troppo
spesso casi di persone per
le quali anche curarsi è un
lusso. Perchè bisogna pa-
gare l’affitto, le bollette, la
spesa. E spesso soldi per
controlli e medicine davve-
ro non ne restano.

Nasce da questa consta-
tazione l’idea dell’Ambula -
torio solidale, che sabato
prossimo sarà inaugurato
a Potenza ma che è già
realtà in diverse città ita-
liane.

Dietro questa iniziativa
c’è la Caritas diocesana, le
Acli e il Banco farmaceuti-
co. Ed è da queste realtà as-
sociative, che si prendono
cura delle persone a 360
gradi, che inizia un nuovo
cammino a favore di chi
davvero vive situazioni di
enorme disagio.

«Contiamo - spiega Ma-
riana Buoncristiano, re-
sponsabile diocesana Cari-
tas dell’Osservatorio delle
povertà e delle risorse - di
raggiungere in questa
maniera una fascia piutto-
sto ampia di persone, sia
nella nostra diocesi che
nella provincia, attraverso
i vari circoli Acli».

Il bisogno c’è e Marina
Buoncristiano lo sa bene,
operando da anni alla Cari-
tas di Bucaletto. «Finora
abbiamo dato ascolto - dice
- a circa 10.000 persone. E
dietro ognuna di loro c’è
un nucleo familiare. E qui
non parliamo più di dare
solo risposte ai bisogni ali-
mentari. A noi si rivolgono
per le bollette, per il riscal-
damento e spesso per le
medicine».

Attraverso l’ambulato -
rio - che sarà inaugurato
alle 17 presso il Circolo
Acli di Bucaletto e sarà in-
titolato a Giuseppe Mosca-
ti - «si offriranno gratuita-
mente tutti quei farmaci
che non necessitano della
prescrizione medica e al-
cuni che rientrano nella
fascia C. Il servizio gestito
a titolo gratuito da Apollo-
nia Guglielmi, responsabi-
le della farmacia di Buca-
letto, garantirà la possibi-
lità a tanti di poter far
fronte a cure mediche che
sempre più spesso, ormai,
risultano essere per molte
famiglie disagiate troppo
onerose».

All’inaugurazione di sa-
bato è prevista la presenza
del vescovo di Potenza,
Agostino Superbo e del
sindaco, Dario De Luca. E
parteciperanno anche il
presidente nazionale delle
Acli, Gianni Bottalico e Ni-
cola Di Pietro, delegato di
Fondazione Banco Farma-
ceutico, l’assessore regio-
nale alla Sanità, Flavia
Franconi e quello comuna-

La denuncia di Rosa (FdI). Il costo: 30.000 euro

Consorzio Asi in ginocchio
ma con consulente esterno

SUL caso “Costanza” e sulle polemiche
della segretaria regionale di Cisl Fp sul
comando della dipendente
pubblica presso gli uffici
del Consiglio regionale, è
intervenuto il dirigente ge-
nerale del Consiglio regio-
nale, Domenico Tripaldi.
«L’Ufficio di presidenza del
Consiglio regionale - ha
detto - non ha autorizzato
nessun trasferimento, ma
solo il comando di un di-
pendente di un altro ente
pubblico che aveva presentato regolare ri-
chiesta con relativo nulla osta dell’ente di

appartenenza; come è noto l’istituto del
comando ha carattere temporaneo, e la

persona interessata rima-
ne dipendente dell’ente dal
quale proviene. Il comando
non incide in nessun modo
sull’attuazione della legge
Delrio in quanto lascia im-
mutata la possibilità di
programmare nuove as-
sunzioni a tempo indeter-
minato. La somma disponi-
bile a tale scopo per il 2015
ammonta a 63.297,74 euro

e sarà conteggiata in sede di programma-
zione del fabbisogno di personale».

POTENZA - Il Consorzio
Asi è in ginocchio, eppure
«si scopre che l’ammini -
stratore unico, Antonio Bo-
chicchio, ha affidato a Vin-
cenzo Simone l’incarico di
affiancare gli uffici consor-
tili per predisporre il mi-
glioramento del Piano di ri-
sanamento 2012 del Con-
sorzio industriale. Una
consulenza da 30.000 euro.

Questo quanto denuncia-
to dal consigliere regionale

di Fratelli d’Italia, Gianni
Rosa, secondo cui «è nor-
male chiedersi come mai il
Consorzio, nonostante ab-
bia un amministratore uni-
co e diversi dirigenti, af-
fiancati da un organigram-
ma amministrativo impor-
tante, abbia la necessità di
ricorrere a consulenze
esterne. Questa domanda
l'abbiamo posta al presiden-
te Pittella con un’apposita
interrogazione, poiché ci

sembra che la tanto sban-
dierata riforma della gover-
nance si stia rivelando sol-
tanto mera apparenza. L’e-
sperienza di Bochicchio
nella gestione del Consor-
zio di Potenza è iniziata nel
peggiore dei modi, con la
presenza nelle stanze del
Consorzio, di Vincenzo
Claps, il cui ruolo nell‘'’Ente
non è ancora chiaro, e pro-
segue nel segno della non

preparazione».

IN COMUNE

Una strada intitolata
a Faustino Somma

POTENZA - L’amministrazione co-
munale di Potenza intitolerà una
strada a Faustino Somma, ex presi-
dente della Banca Mediterranea, «im-
prenditore di livello nazionale a servi-

zio della Basili-
cata e di Poten-
za», morto lo
scorso 13 ago-
sto.

La decisione è
stata presa dal
Consiglio Co-
munale che ha
approvato a
maggioranza,
con il solo voto
di astensione
del consigliere
Flore (Scelta ci-

vica), un ordine del giorno presentato
dal consigliere Gianpaolo Carretta
(Pd) fatto proprio dal sindaco della
città, Dario De Luca».

«Sarà - ha detto Carretta - un impor-
tante gesto di gratitudine nel ricordo
del compianto Faustino Somma per la
sua attività di uomo e di imprenditore
a servizio dell’intera comunità citta-
dina e regionale».

L’imprenditore potentino Faustino
Somma

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

le alle Politiche sociali, Ni-
cola stigliani.

«L’ambulatorio - spiega
la presidente del circolo
Acli “A casa di Leo”, Gior-

gia Russo - va a rafforzare
ulteriormente, soprattutto
grazie alla presenza auto-
revole della Fondazione, il
lavoro di rete che ormai da

anni Caritas e Acli svolgo-
no sul territorio, con parti-
colare attenzione verso il
quartiere di Bucaletto».

a.giacummo@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Ancora truffe agli anziani: «Sua figlia
è in questura, servono 1.000 euro»

Da sinistra Maria Rosaria De Vivo con Giorgia Benusiglio

La testimonianza di Giorgia: mezza pasticca di ecstasy e un trapianto di fegato

La trasgressione che uccide
La delusione dei genitori e il peso di essere viva grazie alla morte di un’altra

Gli anziani sempre più nel mirino dei truffatori

Potenza

POTENZA - Vuoi trasgredire?
Non farti: un messaggio inequi-
vocabile, un richiamo all’impor -
tanza della vita. Un’esperienza
traumatica si è trasformata in
una forza invincibile e in un biso-
gno costante di informare gli al-
tri sui rischi derivanti dall’uso di
sostanze stupefacenti.

Giorgia Benusiglio è autrice e
al tempo stesso protagonista del-
la vicenda narrata nel libro “Vuoi
trasgredire? Non farti”, San Pao-
lo Edizioni.

Nel volume una storia comune,
dura, reale come la voce emozio-
nata di chi, nel raccontare il pro-
prio calvario, ripercorre le tappe
di un dramma che stravolge l’esi -
stenza. Giorgia Benusiglio ha
raccontato nell’Aula Quadrifo-
glio dell’Università degli Studi di
Basilicata il suo ritorno alla vita
dopo aver assunto all’età di di-
ciassette anni mezza pasticca di
ecstasy. L’assunzione della droga
sintetica le ha provocato una ne-
crosi del fegato e si è salvata mira-
colosamente grazie a un trapian-
to. A salvarla Alessandra, morta
in un incidente stradale. A una vi-
ta che si salva ne corrisponde
un’altra che si spezza.

L’iniziativa, promossa dall’In -
ternational Inner Wheel Club di
Potenza e rivolta agli studenti de-
gli Istituti di istruzione seconda-
ria di secondo grado del capoluo-
go, ha sortito l’effetto desiderato:
suscitare nei giovani una mag-
giore consapevolezza dei danni
irreparabili che un gesto privo di
significato determina.

«Il nostro tema sociale è illumi-
nare il sentiero dei giovani - spie-
ga Maria Rosaria De Vivo, presi-
dente dell’Inner Wheel Club di Po-
tenza - Giorgia Benusiglio è una
ragazza normale, con una fami-
glia solida alle spalle, ma a un cer-
to punto decide di trasgredire e
ciò le costa molto caro. La sua vita
è completamente cambiata. At-
traverso una testimonianza così

toccante, anche una sola vita può
essere salvata».

Dopo un intervento chirurgico
durato diciassette ore a cui ne so-

no seguiti altri negli anni, Gior-
gia Benusiglio parla a se stessa e
decide che è arrivato il momento
di fare qualcosa affinché ciò che

le è accaduto non possa ripetersi.
Ospite di svariate trasmissione
televisive e radiofoniche, Benusi-
glio continua la sua attività infor-
mativa con lo scopo che in futuro
nessuno possa dire “io non sape-
vo”.

«Sono diventata e sarò una pa-
ziente a vita - spiega Benusiglio -
assumo quotidianamente immu-
nosoppressori e sono molto più
cagionevole rispetto alle persone
normali. Per me la curiosità è
sempre stata più forte rispetto al-
la paura, e purtroppo ho impara-
to a mie spese che con la droga
non si può scendere a compro-
messi. Ho sempre detestato che
qualcuno mi dicesse che cosa do-
vessi fare, e oggi non sono qui io a
dirvelo - continua - ma vorrei solo
che, ogni volta che state per com-
piere una scelta, lo facciate rivol-
gendo per un attimo il pensiero
alla mia storia e al mio dolore.

Non dimenticherò mai la delusio-
ne negli occhi dei miei genitori e
non potrò più scollarmi di dosso il
peso di essere in vita solo grazie
alla morte di un’altra persona.
Niente è come prima e ho accanto-
nato i miei sogni. Per anni ho cre-
duto che non avesse senso co-
struirsi un futuro. Pensateci, sa-
reste in grado di sopportare tutto
ciò?».

Essere trasgressivi non signifi-
ca emulare i gesti sconsiderati
che fanno tendenza. Chi è padro-
ne di se stesso può relazionarsi
agli altri senza alcuna forzatura.

«È giusto imparare anche ad
avere un dialogo con i coetanei.
Non solo musica, non solo scioc-
chezze, ma anche parole per con-
dividere gioie, dolori, incertezze,
paure. Come è necessario parlarsi
tra genitori e figli», scrive nel li-
bro.

Angela Salvatore

POTENZA - «Signora, sono l’avvocato dell’as -
sicurazione, sua figlia è in Questura e per far-
la uscire servono mille euro». Giocano così,
sulle paure e sulle preoccupazioni di anziani
genitori, i truffatori dei giorni nostri.

L’ultimo caso è stato segnalato qualche
giorno fa e denunciato anche alla Polizia po-
stale. Ma i familiari della signora hanno volu-
to rendere nota la vicenda, soprattutto per av-
vertire altri ignari cittadini e metterli così sul
chi va là in casi analoghi.

Vittima della tentata truffa una signora del
capoluogo, le cui mosse evidentemente sono
state seguite e annotate da qualche delinquen-
te. E, probabilmente, dopo qualche apposta-
mento, il truffatore ha scoperto che la signora
ha una figlia. Poi la telefonata che chiaramen-
te ha messo in agitazione una mamma preoc-
cupata: «sono l’avvocato, sua figlia è in Que-
stura».

Attenzione allora, perchè dall’altra parte
non c’è nessun avvocato (di quale assicurazio-
ne poi?) e, soprattutto, nessuno vi chiamerà
mai per chiedere soldi in questa maniera.

«I poliziotti - dice uno dei congiunti della si-
gnora - ci hanno spiegato che sono stati segna-
lati diversi casi. Ma è anche difficile rintrac-
ciarli, perchè chiamano da cabine pubbliche».

Dopo la richiesta in denaro anche le premu-
re: «Se non può venire perchè non ha l’auto
vengo a prenderla io signora, non ci sono pro-
blemi». E magari qualche povera signora,
spaventata dalla sorte di un figlio, in preda al-
l’agitazione, non ci pensa due volte a dire di sì e
a farsi venire a prendere per la consegna diret-
ta dei soldi. In questi casi si può fare una veri-
fica semplicissima: chiudete il telefono e chia-
mate direttamente i vostri figli.

E attenzione anche a presunti amici dei fi-
gli. Solo qualche giorno fa una truffa è stata

sventata dalla prontezza di una addetta delle
Poste, insospettita dalla cifra troppo alta che
stava ritirando una cliente abituale: «Sono per
quegli amici di mio figlio», ha spiegato la si-
gnora. Ma gli “amici” si sono subito dileguati
quando è stato prospettato l’arrivo della Poli-
zia.

an. g.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VENOSA
Georientiamoci

Raf faele
Dinichilo

è il vincitore
VENOSA - Raffaele Dini-
chilo, studente dell’Itcg “E.
Battaglini”di Venosa, con il
racconto dal titolo “Che co-
sa sono e quali sono le ener-
gie rinnovabili” è il vincito-
re per la Basilicata del con-
corso “Georientiamoci” isti -
tuito dalla Fondazione Geo-
metri Italiani. Il concorso
era iniziato lo scorso anno
scolastico tra gli studenti
della terza media intenzio-
nati a frequentare il percor-
so di studio che consente di
accedere alla professione di
geometra. I ragazzi doveva-
no presentare un lavoro, in
immagini o testo, nel quale
esprimevano la loro visione
del futuro nella professione
che avevano scelto.

Una delle autovetture coinvolte

Illesi i conducenti. La strada resta pericolosa nonostante i lavori

Scontro sulla Ginestra-Barile
L’asfalto reso viscido dalla pioggia è stata la probabile causa
GINESTRA - Ennesimo inci-
dente stradale nelle prime
ore del 25 febbraio sulla Gi-
nestra-Barile. Erano da poco
passate le 8 e due automezzi,
una Ranault provenendo da
Venosa, direzione Barile, ed
un furgoncino diretto a Gi-
nestra, si sono scontrati, in
prossimità di una curva, ap-
pena lasciato l’abitato di Gi-
nestra.

Il punto più pericoloso del-
l’intero tratto stradale. Cau-
sa dell’incidente da attribui-
re alla pioggia e soprattutto
al fondo stradale, reso visci-
do per la pioggia. Per fortu-
na solo danni ai due mezzi,
per i conducenti solo spaven-
to. Intervenuti i carabinieri
di Venosa. E, pensare che
questa arteria è stata inte-
ressata da lavori di migliora-
mento per una spesa di circa
settecentomila euro da parte
della Provincia, con contri-
buto regionale e nel consi-
glio provinciale del 23 otto-
bre del 2013 è stato approva-
to all’unanimità, il provvedi-
mento di definitiva provin-
cializzazione della s.p. 152
“Barile-Ginestra.” L’autista
della Renault, coinvolto nel-
l’incidente,d a 27 anni che
viaggia su questa strada e la
conosce così bene, ha dichia-
rato: «gli interventi ci sono
stati su questa strada, con
l’installazione dei guard-rail
e messa in sicurezza del pon-
te che divide i confini dei due
centri arbereshe. Ma l’asfal -
to, dove si è verificato l’inci -
dente, è troppo viscido, per
cui anche l’autista più pru-
dente, rischia tanto. Un con-
siglio mi piace darlo alla Pro-
vincia, installando alcune
bande rumorose, si evitereb-
bero altri incidenti».

Lorenzo Zolfo

NEI GUAI UN POTENTINO

Sorpreso a rubare monetine
Arrestato in Umbria
PANICALE - E’ stato sorpreso mentre si impossessava delle
monetine contenute nelle cassette di una lavanderia self-ser-
vice, a Tavernelle, un uomo di 50 anni, disoccupato, più volte
indagato in passato, che è stato arrestato in flagranza di reato
per furto aggravato dai carabinieri.

L’uomo, originario della provincia di Potenza, ma in Umbria
da tempo, nella tarda serata di martedì, poco prima delle 22, è
stato bloccato dai militari impegnati in un servizio di controllo
nei pressi della lavanderia, che nei giorni scorsi era già stata
presa di mira due volte. Il cinquantenne sarebbe stato ricono-
sciuto dalle immagini delle telecamere di videosorveglianza
come autore anche dei due precedenti furti nel locale ed è sta-
to quindi indagato anche per quei due reati.

La refurtiva, oltre 150 euro in monete, è stata recuperata e
restituita al proprietario.

SANT’ANGELO LE FRATTE Decisione dell’assemblea

Il gettone di presenza dei consiglieri comunali
donato agli “Angeli del fango” di Genova

SANT’ANGELO LE FRATTE - Il gettone
di presenza del consiglio comunale da de-
volvere a favore dell’associazione ligure
“Non c’è fango che tenga“, nata a seguito
dell’alluvione del 4 novembre 2011 a Ge-
nova, e che continua la sua attività di rac-
colta fondi e di aiuti per le popolazioni an-
che a seguito degli ultimi eventi calamito-
si. Il consiglio comunale di Sant’Angelo
Le Fratte, nel suo piccolo, ha deciso di de-
volvere il gettone di presenza dell’ultima
seduta consiliare agli “angeli del fango”,a
coloro i quali si sono attivati per far rina-
scere i comuni liguri e le attività commer-
ciali distrutte dalle alluvioni di questi an-
no. Si tratta di poco più di dodici euro a
consigliere comunale, per un totale di un
centinaio di euro. Ma, aldilà dell’importo,
si tratta anche di un gesto dal grande valo-
re, un segno di sostegno e di vicinanza alle
popolazioni colpite. L’importo totale dei

gettoni di presenza è stato inviato all’asso -
ciazione “Non c’è fango che tenga“, presso
la parrocchia di Santa Margherita di Ma-
rassi. L’associazione, nei giorni scorsi, ha
concluso la raccolta fondi per l’ultimo
evento calamitoso che ha colpito la popola-
zione. E, presso la parrocchia di Marassi,
sono stati distribuiti gli ultimi assegni ri-
guardanti la raccolta fondi: ben 521 mila
euro, che daranno sostegno a ben 159 atti-
vità commerciali ligure. Oltre alle dona-
zioni di commercianti da tutt’Italia, Co-
muni, Associazioni, calciatori, attori, can-
tante e banche, sono state vendute anche
oltre trentacinque mila t-shirt dell’asso -
ciazione, con la dicitura “Non c’è fango
che tenga”. E anche dalla Basilicata, in
particolare da Sant’Angelo Le Fratte, un
piccolo sostegno, dal grande valore civico
e di vicinanza, alle popolazioni liguri.

Claudio Buono Gli angeli del fango

Potenza e provincia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MELFI

RIONERO – Un anno vis-
suto pericolosamente
quello del Pd di Rionero. A
sentire una delle “anime”
storiche del partito, Emilio
Libutti, del “Pd di Rionero
si sono perse le tracce”. E'
solo uno dei passaggi di
una lunga riflessione a un
anno dall'insediamento
del nuovo direttivo. “A Rio-
nero – scrive - ci sono due
PD. Quello che per effetto
di uno sciagurato accordo
ha vinto il congresso (ed il
mea culpa lo devo recitare
io che non mi sono accorto
di essere attorniato da di-
scendenti della dinastia
Iscariota) e quello che il
congresso l’ha onorevol-
mente perso e che è inopi-
natamente definito da chi
ha vinto: “gli altri”, “quel -
li” quando vengono usati
termini civili, ma si dice
anche di peggio. A propo-
sito dell’accordo apro un
piccolissima parentesi:
poiché qualcuno, molto vi-
cino al garante, ha detto
che sono menzogne voglio
ricordargli che di ogni vir-
gola ne ho le prove, chiusa
parentesi”. Insomma il cli-
ma che si respira nel parti-
to è alquanto evidente. Li-
butti punta il dito contro
diversi “attori” del partito.
Prima di tutto quello che
definisce “il manovratore
già noto per aver fatto de-
ragliare un altro....parti-
to”. Ma parole al vetriolo ce
le ha anche con la “cosid -
detta maggioranza” la
quale “ha orecchie ovattate
e paraocchi tali da non
aver mai preso, in tutto
questo tempo, in conside-
razione tali richieste. Fin
qui sembra che siano scioc-
chezzuole da ragazzini ma
c’è “l’oltre”. La “cosiddetta
maggioranza”con a capo il
già detto manovratore, che
ho avuto modo di dire bra-
vo ragazzo ma “malconsi -
gliato”, non ha consentito
una discussione ben più
importante sulla costitu-
zione di un gruppo consi-

liare del PD in seno alla
maggioranza”.

E aggiunge: “Dopo nove
mesi di attesa due dei tre
Consiglieri del PD, stanchi
di essere raggirati, lo han-
no costituito”. Da qui l'ac-
cusa di non averne discus-
so nel partito e “il mano-
vratore, si sempre lui,
chiede, quindi, al Segreta-
rio regionale un interven-
to sulla questione ed ottie-

ne quanto auspicato con
un improvvido intervento
a gamba tesa da parte di
quest’ultimo che intima ai
consiglieri di non utilizza-
re il nome del partito per il
gruppo. Ovviamente il tut-
to senza entrare nel merito
della questione”. “Ma tale
decisione – riprende Libut-
ti - è stata anche presa so-
prattutto perché un Parti-
to alleato minaccia la crisi

Da sinistra Libutti, Di Lucchio e Schirò lo scorso anno subito dopo l’elezione di quest’ultimo a segretario. Nell’altra foto Luongo

Furti in appartamento in sensibile aumento

MELFI I cittadini scrivono al prefetto: «E’ colpa di un ripetitore»

Valleverde: sparisce il segnale del digitale

Problemi con il digitale

se non si riforma il gruppo
unico del centro Sinistra e,
poiché ormai il Pd è ridotto
alla stregua di uno scendi-
letto delle altre forze di
maggioranza, la richiesta
“doveva” essere accolta”.
Chiaramente al centro del-
la polemica, ci sarebbe l'at-
teggiamento dell'attuale
segretario. “Le riunioni di
Direttivo si fanno eccome
non più nel Circolo ma in

però che “gli altri” non
hanno la chiave del Circolo
che è in possesso e custodi-
ta come una reliquia solo
da Lui-San Pietro e forse
da qualche altro suo disce-
polo. Certo però che questo
è un accostamento che non
ci sta perché San Pietro i
proseliti li faceva, il nostro
manovratore invece ha la
innata tendenza ad allon-
tanare e ci riesce molto be-
ne fin quando non trova
qualcuno a cui dare i tren-
ta denari”. Conclude Libut-
ti: «Posso solo rammari-
carmi e dolermi per un
Partito Democratico che
ormai ha preso in modo pe-
ricoloso la china dell’Anti-
Democratico visto che, ora,
perfino sui social vengono
censurati commenti che
disturbano il manovrato-
re».

«E questo è in estrema
sintesi l’anno trascorso,
con i problemi presentatisi
già all’indomani dell’inse -
diamento ed ancora lì che
giacciono irrisolti nell’as -
sordante silenzio degli or-
gani di partito provinciale
e regionale. Buon com-
pleanno Pd».

Al di la dei problemi al-
l’interno del Partito demo-
cratico, resta da capire se
questa impasse (almeno a
sentire Libutti) potrà avere
delle conseguenze sulla
maggioranza che governa
Rionero.

Se da una parte resta
aperta la riflessione so-
prattutto di chi non è alli-
neato alla linea del segre-
tario Schirò, c’è da ricorda-
re che la scorsa settimana
anche i socialisti hanno
chiesto a Placido una veri-
fica.

Due indizi non fanno an-
cora una prova e a Rionero
sono in molti a pensare (e
qualcuno a sperare) che la
giunta Placido possa
quantomeno scricchiolare
sotto il peso “amico” di al-
cune frange del centrosini-
stra.

Emilio Libutti, anima storica del partito, non nasconde la sua delusione

«A Rionero ci sono due Pd»
A un anno dall’insediamento del nuovo direttivo, l’amaro sfogo dell’ex segretario

MELFI - Sia presso la compagnia dei
carabinieri che presso il commissa-
riato di pubblica sicurezza a Melfi so-
no in sensibile aumento le denunce
per furti in appartamento di oro e
monili preziosi. Che il fenomeno sia
in preoccupante crescita lo confer-
ma il rinnovato commercio dei nego-
zi del compro oro. Qui basta esibire
un documento di riconoscimento e
concordare il prezzo della merce
consegnata al banco per ottenere im-
mediatamente soldi in contante. So-
lo settantadue ore dopo l’avvenuta
transazione, l’oro acquistato viene
fuso e rivenduto sul fiorente merca-
to del metallo prezioso internaziona-
le. Proprio tanta solerzia non con-
sente quasi mai al derubato di riusci-

re a recuperare la refurtiva. Tra il
momento in cui ci si rende conto di
aver subito il furto, la denuncia alle
forze dell’ordine e il disperato giro
nei negozi alla ricerca delle collane o
degli anelli rubati, quasi sempre sca-
dono le ore cui il commerciante che
ha acquistato l’oro e’ tenuto a mante-
nere la merce in negozio. «Una storia

purtroppo simile alla mia - conferma
la signora, Caterina che vive nella
periferia di Melfi - cominciata quan-
do una signora rumena che da anni
mi aiuta nelle faccende domestiche è
partita per tornare nel suo paese. La
temporanea sostituzione con una
sua connazionale si è rivelata un di-
sastro. Da casa sono scomparse le fe-
di in oro del mio matrimonio e so-
prattutto una collana ed un braccia-
le, dono di mia madre che non ho più.
Mi sono recata dai carabinieri e de-
nunciato il furto dopo aver ricono-
sciuto la foto della carta di identità
rilasciata in un negozio per l’acqui -
sto di preziosi dalla ragazza entrata
a casa e che ha venduto il mio oro».

vi. la.

L’appuntamento al Crob

“Conoscere per prevenire”
Dibattito a Rionero

RIONERO - Nell’ambito
della Campagna “Voce al-
la Convenzione di Istanbu
è stato realizzato un pro-
getto di informazione, for-
mazione e aggiornamento
sul tema all’interno del
proprio territorio regio-
nale, destinato anche ai
Liberi Professionisti e per
la prima volta, per come
pare, rivolto anche ai Co-
mandi di polizia Munici-
pale e ai Vigili.

Il progetto “Conoscere
per Prevenire” ha quindi
lo scopo di favorire la suc-
cessiva apertura di Spor-
telli e/o Centri di Ascolto
contro la violenza sulle

donne presso i Corpi di Po-
lizia Municipale dei Co-
muni e/o i servizi sociali
comunali, nonché presso
gli Enti e le realtà della Re-
gione Basilicata.

Inoltre, fanno sapere gli
organizzatori, finalità del
progetto è anche quella di
avvicinare operatori in-
terni ed esterni agli Enti
(e/o ad altre Realtà) alle
nuove tecnologie e meto-
dologie di apprendimento
e comunicazione.

La prima iniziativa del
progetto si terrà domani
dalle 14.30 alle 20 presso
l’auditorium Irccs Crob di
Rionero.

MELFI - Dallo scorso 19 febbraio in decine di
appartamenti di Melfi nella zona di Vallever-
de, è sparito il segnale del digitale terrestre. I
residenti in via Mantova, Leonardo Da Vinci,
Via Pisa, parte di via Foggia, in via Como e fi-
no in via Venezia si dicono convinti che il se-
gnale sparito sia dovuto ad interferenze cau-
sate dalla recente accensione di un ripetitore
da parte di un operatore della telefonia mobi-
le che proprio in questa zona possiede una
sua potente centrale. I cittadini si sono rac-
colti in comitato ed hanno inviato una lettera
ufficiale al sindaco, al Prefetto di Potenza ed
alla Fondazione Bordoni per segnalare il dis-
servizio che: «deve essere tempestivamente
rimosso a spese dell’operatore di telefonia - si
legge nella missiva - con opportuna azione di
mitigazione delle interferenze tra i nuovi ser-
vizi 4G e gli impianti di ricezione Tv». Per
comprendere se le televisioni siano oscurate

effettivamente da un’interferenza anomala,
il sindaco Livio Valvano, proprio in queste
ore, sta chiedendo chiarimenti ai responsabi-
li del gestore telefonico con stazione a Melfi.
«Purtroppo nonostante le segnalazioni tem-
pestivamente effettuate dai cittadini median-
te il sito istituzionale gestito dalla Fondazio-
ne Bordoni che opera sotto la supervisione
del Ministero dello Sviluppo Economico - si
legge ancora nella lettera dei cittadini - non è
stato finora attivato alcun intervento. Al con-
trario le segnalazioni sono state respinte con
la motivazione di zona non interessata». I cit-
tadini rimasti senza programmi in tv da or-
mai quasi una settimana, viceversa, sono
convinti che il problema sia provocato pro-
prio dalla: «recente accensione di un segnale
Lte da parte di operatore per telefonia mobile
con nuova tecnologia 4G».

Vittorio Laviano

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Uno scorcio di Melfi

un noto studio tecnico, do-
ve non può esserci con-
traddittorio, ed anche su
questo, pur di improntare
una pallida difesa, poiché
il Segretario cittadino si
trova a suo agio negli gli
abiti della vittima designa-
ta, parte un’accusa a “quel -
li”, agli “altri” che si sono
riuniti in un bar pubblico e
una volta in una abitazione
privata, dimenticandosi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LAURIA

LAGONEGRO Dopo il pronunciamento della Corte dei conti

Dissesto: la discussione in Consiglio

Il sindaco Mitidieri alla prova del Consiglio comunale dopo la decisione della
Corte dei conti di esprimere il diniego sul bilancio

VAL D’AGRI Ma diversi sindaci sono pronti a dare battaglia

Accordo del gas: è polemica
Il primo cittadino di Viggiano, Cicala: «C’è volontà di chiudere al più presto»

La Val D’Agri. Al centro della polemica di diversi sindaci la
procedura di distribuzione del bonus energetico

LAURIA Iniziativa dell’istituto Comprensivo

Gli scacchi entrano a scuola

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Lettera alla cittadinanza

Festa del beato Lentini
L’appello di Mitidieri:

«Seguire il suo esempio»
LAURIA - Lauria e il beato Domenico Len-
tini sono uniti da un legame indissolubile.
Lo sanno bene i fedeli, ma lo sanno bene
anche i politici che sovente si rivolgono al
“Santo”per chiedere protezione. Il sindaco
di Lauria, Gaetano Mitidieri, proprio in
occasione della festa (celebrata ieri) ha
scritto alla cittadinanza. «Oggi, - scrive -
in tempi di paura, di incertezza e di diffi-
coltà economiche ancora più impellenti,
in un momento for-
se non tanto di-
stante spiritual-
mente da quello in
cui è vissuto il no-
stro don Domeni-
co, noi possiamo
trovare l’attualità
del suo messaggio,
perché la figura di
questa personalità
umana, culturale e
sacerdotale straor-
dinaria, ricca di
umiltà, laboriosità,
spirito di sacrificio
e abnegazione, ma
anche generosità,
tenacia e speranza
nel futuro, la sua
Santità, sono anco-
ra così attuali tanto
da rivivere persino nelle parole del nostro
Santo Padre, Papa Francesco, che appena
dopo la sua elezione a Successore di Pietro
ebbe a dire: “Come vorrei una Chiesa pove-
ra e per i poveri...» «Da dove dunque deve
partire una sana politica economica? Su
cosa si impegna un politico autentico?
Quali i pilastri di chi è chiamato ad ammi-
nistrare la cosa pubblica? La risposta è
precisa: la dignità della persona umana e
il bene comune». E conclude: «Si ama ser-
vendo, soprattutto i più poveri, aiutando
concretamente”, questo è il messaggio del
Santo Padre ed è la preziosa eredità che
Don Domenico ha lasciato a noi tutti, rap-
presentanti di istituzioni e amministrato-
ri, educatori e operatori nel sociale: la pro-
mozione del bene comune».

LAGONEGRO – Si discuterà
anche di pre-dissesto e di dinie-
go del piano di riequilibrio plu-
riennale al consiglio comunale
convocato per questo pomerig-
gio alle 17.30.

Lo ha deciso la presidente
Giuseppina Ammirati, emen-
dando il precedente ordine del
giorno che prevedeva sul pun-
to in questione solo un inter-
vento del sindaco Domenico
Mitidieri con finalità informa-
tive ed esplicative.

E invece, dopo l’appello lan-
ciato attraverso le pagine del
“Quotidiano della Basilicata”
dal capogruppo della minoran-

za Giovanni Santarsenio, affin-
ché si tenesse un contradditto-
rio e l’assemblea fosse coinvol-
ta nella discussione sul pro-
nunciamento della sezione re-
gionale della Corte dei Conti
che ha riscontrato un passivo
di bilancio di poco meno di 1
milione di euro, la maggioran-
za ha deciso per l’ennesima vol-
ta di consentire il dibattito su
questa vicenda così delicata,
per venire incontro alle richie-
ste di democraticità e traspa-
renza avanzate dall’opposizio -
ne a mezzo stampa.

Del resto bisogna fare in fret-
ta.

Il tempo, infatti, stringe e il
primo cittadino dovrà decidere
entro i limiti stabiliti dalla leg-
ge – 20 giorni dalla decisione
della Corte – se presentare un
ulteriore ricorso alle sezioni
riunite di Cassazione o dichia-
rare il dissesto e rivolgersi al
prefetto, in attesa che un com-
missario di nomina governati-
va si appresti a risanare le fi-
nanze dell’ente.

Una situazione che compor-
terà probabilmente l’ulteriore
aumento dei tributi locali e la
riduzione dei servizi e che tiene
col fiato sospeso i cittadini di
Lagonegro.

Si prevede perciò una seduta
movimentata e partecipata,
nella quale verranno affronta-
te anche le questioni dell’ade -
sione al patto dei sindaci per l’e-

nergia sostenibile, degli inter-
venti di sostegno alla domanda
di energia e dell’organizzazio -
ne del mercato comunale.

Fabio Falabella

L’effige del protettore di Lauria,
il beato Domenico Lentini

VIGGIANO – Ormai è chiaro
che tra la Regione Basilicata e
gli amministratori dei dieci co-
muni coinvolti nell’accordo del
gas, è in corso un vero e pro-
prio “braccio di ferro”. La moti-
vazione, non ufficiale, è legata
alla procedura di distribuzione
del bonus energetico. Da un
parte i sindaci del “cratere” pe -
trolifero che non transigono
sul fatto che il bonus deve esse-
re a vantaggio di tutte le fami-
glie del comprensorio valligia-
no, dall’altra, in posizione con-
traria, il governo regionale
che sta premendo affinchè l’as -
segnazione sia destinata se-
condo l’Indicatore della Situa-
zione Economica Equivalente
(Isee). Come se non bastasse,
l’incontro che si è svolto nei
giorni scorsi nel comune vig-
gianese doveva determinarne
la chiusura, in realtà ha allun-
gato nuovamente i tempi. Il
sindaco di Viggiano, Amedeo
Cicala, raggiunto al telefono
ha evidenziato solo che «c’è la
volontà di chiudere al più pre-
sto». Ma, a quanto pare, il “tira
e molla” ha scatenato ulteriori
“mal di pancia”e tensioni negli
amministratori valligiani più

“ribelli” che promettono “bat -
taglia”, soprattutto, per un
area come la Val d’Agri che
«non deve essere considerata –
hanno ribadito più volte - come
gli altri territori», visto il
«prezzo che paga sotto l’aspet -
to ambientale». Insomma, po-
che parole ma incisive che la-

sciano trasparire il fervore per
una trattativa che, ormai si
trascina da circa due anni. Il
12 settembre 2013 Eni, Shell
Italia E&P, Regione Basilicata
e Comune di Viggiano – si leg-
ge sul sito della compagnia pe-
trolifera - hanno approvato le
linee Guida per la redazione e

la sottoscrizione di un Discipli-
nare per la fornitura gratuita
di gas naturale da destinare al
Comune di Viggiano e agli al-
tri Comuni della Valle interes-
sati dalle attività di produzione
di idrocarburi. La fornitura,
che avrà durata di 5 anni con
possibilità di proroga, sarà de-
stinata agli usi sociali e ai con-
sumi di piccoli imprenditori
presenti sul territorio (come
definiti all’art. 2083 c.c). Il 22
ottobre 2013 le Linee Guida so-
no state ratificate tramite deli-
bera della Giunta Regionale e il
12 novembre 2013 sono state
sottoscritte dalle parti. Il passo
successivo ha riguardato la co-
stituzione di un tavolo di con-
certazione con i rappresentan-
ti delle parti coinvolte, per la
definizione dei termini e delle
condizioni di cessione del gas
alla comunità. Quando il disci-
plinare sarà stato elaborato e
approvato, Eni e Shell avvie-
ranno la fornitura di gas natu-
rale, fino a un massimo di
45.000 metri cubi al giorno
che dovrebbero partire proprio
dalla quinta linea del Centro
Oli di Viggiano.

Angela Pepe

LAURIA – “Gli scacchi a scuola”, at-
traverso il gioco si educano le giovani
generazioni all’Istituto Comprensivo
“Giovanni XXIII”.

Nei giorni scorsi presso la scuola
Primaria “C. Brancati” di Lauria Infe-
riore, si è tenuto l’incontro di scacchi
per la qualificazione regionale dei
Campionati studenteschi.

Gli incontri preparatori sono stati
formativi ed educativi per tutti gli
alunni i quali hanno avuto, con la fase
conclusiva il 19 febbraio, la designa-
zione dei finalisti provenienti dalle
scuole di Lauria “Brancati” Galdo e
Melara, in tutto otto maschi e quattro
femmine, che hanno avuto la possibi-
lità di accedere di diritto alle finali re-
gionali il prossimo 26 marzo a Poten-
za.

Soddisfazione è stata espressa dalla
Dirigente Scolastica, Rosa Carloma-
gno.

Emilia Manco

SANT’ARCANGELO - Questa matti-
na si chiuderà il tour di “Scuolazoo”
nel Liceo Scientifico ''Carlo Levi'' di
Sant’Arcangelo, la scuola del rappre-
sentante Giovanni Barbanera. Il pro-
getto R.I.S. nasce con l’obiettivo di
creare in Italia una rete di Rappresen-
tanti di Istituto con cui dialogare du-
rante il corso dell’anno scolastico sia
grazie al web che con incontri sul ter-
ritorio. Il tour delle assemblee tocche-
rà quasi 100 scuole italiane per la rea-
lizzazione di incontri ad hoc durante i
quali divertirsi, secondo lo spirito
“Zoo”, e riflettere su argomenti sensi-
bili per la vita dei giovani, come lo spi-
rito “scuola” insegna. Sono quasi 100
gli studenti selezionati per il progetto
2014/2015 che godranno di numero-
si vantaggi offerti dalla community.

Una immagine dell’iniziativa che si è
tenuta a Lauria

SANT’ARCANGELO

Tappa finale
per “Scuolazoo”

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POMARICO - La società
“Eni Gas & Power”di nuovo
sotto accusa per la mancata
acquisizione delle le auto-
letture effettuate, con i cit-
tadini che puntualmente si
rivolgono all’Adiconsum.

Accade a Pomarico, dove
il rappresentante dell’asso -
ciazione a tutela dei consu-
matori, Vito Pantone, de-
nuncia «la triste disavven-
tura in cui è incappata An-
na Michela Vitella di 29 an-
ni, sposata e madre di un fi-
glio, residente in viale Ken-
nedy, che per la terza volta
si è vista recapitare dalla
società Eni Spa Divisione
Gas & Power, fatture di
consumo del gas calcolate
con una stima completa-
mente errata rispetto alle
auto letture effettuate dalla
signora nei periodi stabiliti
dalla predetta società. -spie-
ga Pantone- Il contratto di
fornitura di gas con la so-
cietà Eni è iniziato il 9 lu-
glio 2012, nei mesi scorsi
inizia il calvario».

«Ricevo una fattura di eu-
ro 45,70 -spiega la donna-
emessa il 23 settembre
2014 su una lettura stima-
ta Eni di mc 2.231; avevo
comunicato un’autolettura
in data 15 settembre ( perio-
do stabilito da Eni) di mc
2.221 che però non è stata
acquisita, data la differen-
za irrisoria ho preferito so-
prassedere.

Nel frattempo, mi annoto
il periodo in cui effettuare
altra auto lettura ossia dal
9 novembre al 13 (periodo
stabilito da Eni nella fattu-
ra precedente). Dopo aver

TRICARICO Evento del Centro di documentazione “Rocco Scotellaro”

Ritmi di festa con Apolito
Domani la presentazione del libro del noto antropologo

GARAGUSO Bonanno: «Si continua a decidere senza coinvolgimento dei cittadini»

Bocciato il Piano energetico locale
Minoranza contro le linee di sviluppo individuate dall’esecutivo comunale per il Paes

Mariantonietta Bonanno

FERRANDINA - A se-
guito alle precisazioni
di questi giorni da par-
te del Dipartimento
Ambiente della Regio-
ne, con le quali si di-
chiara di aver trasmes-
so al ministero per lo
Sviluppo economico un
documento tecnico
riassuntivo degli inter-
venti riguardati la bo-
nifica delle aree, il Pd di
Ferrandina auspica si
possa giungere in tem-
pi certi all'approvazio-
ne del cronoprogram-
ma per giungere alla fi-
ne di un percorso, che
ormai da troppo tempo
rappresenta un limite e
un pregiudizio alle ini-
ziative che si possono
mettere in campo per lo
sviluppo di queste
aree».

E' quanto afferma
Angelo Zizzamia, espo-
nente del circolo locale,
che aggiunge: «Ora do-
vrà essere massimo
l’impegno per il rispet-
to dei tempi di progetta-
zione e successiva ca-
ratterizzazione a parti-
re dalla bonifica della
Materit, che è in fase
espletamento gara, fino
all'attuazione di tutti
gli altri progetti che so-
no stati consegnati al
ministero dell' Ambien-
te. La bonifica delle aree
industriali di Tito e Val-
basento e il rilascio dei
suoli agli usi industria-
li e produttivi in gene-
re, attraverso l’impiego
di 42 milioni di euro
messi a disposizione
dalla delibera Cipe 87
del 3 agosto 2012, di cui
circa 20 destinati alla
Valbasento, deve essere
una priorità per la
giunta regionale».

POMARICO In campo l’Adiconsum che minaccia di denunciare tutto al Garante

Utente beffata dall’Eni gas&Power
La storia esemplare di una casalinga che comunica l’autolettura ma viene ignorata

comunicato, in data 10 no-
vembre, autolettura di mc
2.307 mi arriva altra fattu-
ra di 105,57 euro, calcolata
su una lettura stimata al 18
novembre di mc 2.342, let-
tura stimata completamen-
te errata (differenza di mc
35). A questo punto deduco
che la società Eni Gas Po-
wer stia prendendo una
cattiva abitudine e, anche
per questioni di principio,
mi reco allo Sportello di Ma-
tera, chiedendo l’immedia -
ta rettifica della fattura in
quanto i consumi stimati
addebitati sono errati, la
fattura viene rettificata e
ne viene emessa in data 23
dicembre 2014 una nuova
di euro 78,07. Felicissima

di aver, probabilmente, ri-
solto la questione delle au-
toletture non acquisite (ne
comunico un’altra nel pe-
riodo stabilito da Eni ossia
in data 8 gennaio 2015 di
mc 2.659) dopo alcune set-
timane mi arriva altra sor-
presa; il mittente sempre la
società Eni Gas Power fat-
tura di euro 342,76, emessa
su una lettura stimata al 27
gennaio 2015 di mc 2.762
completamente errata, la
mia auto lettura del giorno
8 gennaio di mc 2.659 non
presa in considerazione
(differenza di mc 103). A
questo punto perdo le staffe
e inoltro un reclamo scritto
al nr fax 800919962 chie-
dendo l’immediata rettifica

della fattura e informo l’A-
diconsum territoriale».

Pantone lamenta il fatto
che si tratterebbe di «gio-
chetti da parte di Eni Gas
Power, per aumentare gli
introiti momentanei in de-
terminati periodi dell’an -
no; o lo fanno per far perde-
re la pazienza a noi consu-
matori pensando che abbia-
mo tempo da perdere e da
dedicare alle richieste di
rettifiche? Aspettiamo il ri-
scontro positivo alla richie-
sta di rettifica della signora
Vitella, se successivamente
arriveranno altre fatture
con auto letture non acqui-
site, informeremo l’Autori -
tà Garante».

provinciamt@luedi.it

FERRANDINA

Va l b a s e n t o
Bonifica
avanti

Contatori del Gas

GARAGUSO - Il gruppo di mino-
ranza del Comune di Garagsuo ha
espresso voto contrario all’appro -
vazione del Paes, rivendicando il
diritto di essere coscienti e parteci-
pi delle grandi scelte che riguarda-
no la comunità. «Vorrei sottolinea-

re come ancora una
volta -commenta Ma-
riantonietta Bonan-
no- questa maggio-
ranza è convinta della
sua autosufficienza e
di avere potere deci-
sionale assoluto, solo
perché designata ad
amministrare da una
parte del paese, di-

mendicando, però, che poco meno
della metà dei cittadini ha asse-
gnato a noi il compito di rappre-
sentanza, tutela e controllo. Non
hanno sentito neppure la necessi-
tà di coinvolgere la cittadinanza
per la redazione di un documento
strategico, nonostante il Patto dei
sindaci prevede l’impegno delle
amministrazioni a coinvolgere la
società civile, gli stakeholder, al fi-
ne di sviluppare insieme a loro il

Paes, in modo da individuare poli-
tiche ed azioni realmente attuabi-
li.

Dovrebbe essere chiaro a tutti
che il modo migliore per motivare
un paese a condividere obiettivi e
azioni finalizzati ad introdurre si-
gnificativi cambiamenti, è quello
di coinvolgerli sin dall’inizio con
un confronto aperto. Invece, que-
sta amministrazione non ha posto

in essere nessuna iniziativa tesa al
coinvolgimento popolare, né ha
pubblicato sul sito il piano che og-
gi vorrebbe approvare. Infatti, nel
Piano manca l’impronta locale e
un insieme di azioni tutte uguali
per tutti i Comuni del Distretto,
per questo alcune azioni per Gara-
guso sono improponibili e perfino
assurde.

Il piano consta di due parti: la
prima di contenuto generale che
stima le emissioni di Co2 nel Co-
mune, la seconda descrive le azioni
che l’amministrazione comunale
vuole mettere in campo per conse-
guire l’obiettivo di ridurre al 2020
il 20% di emissione di Co2, di svi-
luppare al 20% la produzione di
energia da fonti rinnovabili e la di-
minuzione del 20% dei consumi
energetici. Sono previste 18 azioni
-ha continuato Bonanno- che po-
trebbero tranquillamente essere
ridotte a 2 macroazioni (interventi
sul patrimonio pubblico e informa-
zione pubblicità con i cittadini e gli
stakeholders.). In 11 Azioni su 18
non è stata inserita una stima dei
costi, come se il tema dei costi non

sia rilevante e decisivo alla realiz-
zazione delle azioni, non è prevista
alcuna scansione temporale della
realizzazione delle azioni, né una
riduzione delle emissioni CO2, né
tantomeno un risparmio energeti-
co. Il Piano è infarcito anche di una
normativa superata infatti a pag.
90 Azione 5 ” riqualificazione
energetica degli edifici esistenti”
si fa riferimento al DL n. 63/2013
superato dalla legge di stabilità
2015 ( L 23 dic. 2014 n. 190) che ha
prorogato la detrazione fiscale per
gli interventi di riqualificazione
energetica degli edifici al 31 dic.
2015”. “Non si può fare altro che
prendere atto” le conclusioni dell’
opposizione ” che la maggior parte
delle azioni che sono fondamentali
al raggiungimento degli obiettivi
del piano sono a carico di privati
cioè che tutto dipenderà dalla ric-
chezza delle famiglie oggi però in
calo. Il Piano è superficiale va rivi-
sto ed integrato e non garantisce
certamente il raggiungimento de-
gli obiettivi 20-20-20- per il 2020».

Giovanni Spadafino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Così
com’è

il Piano
non va»

TRICARICO - Nel salone del Centro di
documentazione “Rocco Scotellaro e
la Basilicata del secondo dopoguer-
ra”, domani alle ore 16.30 si terrà la
presentazione del libro di Paolo Apoli-
to, “Ritmi di festa. Corpo, danza, so-
cialità”, Edizione Il Mulino (ht-
tps://www.muli -
no.it/isbn/9788815252746). L’inizia -
tiva è promossa dallo stesso Centro in-
sieme all’Università degli Studi della
Basilicata, Dipartimento delle Cultu-
re Europee e del Mediterraneo: Archi-
tettura, Ambiente e Patrimoni cultu-

rali e alla Deputazione di storia patria
per la Lucania, con il patrocinio del
Comune. Introdurrà l’incontro Car-
mela Biscaglia, direttore del Centro, a
cui seguiranno gli indirizzi di saluto
del sindaco Angela Marchisella e di
Antonio Lerra, presidente della Depu-
tazione di storia patria per la Lucania.
Farà seguito l’intervento di Ferdinan-
do Mirizzi, direttore del DiCem – Uni -
bas, che coordinerà la serata. La pre-
sentazione del libro è affidata a Euge-
nio Imbriani (Università degli Studi
del Salento) e Francesco Marano (Uni-

versità degli Studi della Basilicata),
che ne discuteranno con l’autore del
libro, Paolo Apolito, professore ordi-
nario di Antropologia Culturale nel-
l’Università Roma Tre. Il noto antro-
pologo autore del libro dimostra come
negli esseri umani la musicalità è una
dote innata: “Noi attraversiamo il
tempo della nostra vita camminando,
correndo, saltando, strisciando, toc-
cando, scavando, tagliando, cucendo,
bussando, carezzando, scrivendo,
leggendo, parlando: sono tutte azioni
che hanno intrecci ritmico-musicali”.

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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BERNALDA - Il presidente
del Grupp consiliare del
M5S alla Regione, Gianni
Perrino, ha presentato una
mozione indirizzata al pre-
sidente Pittella per il trami-
te del consiglio regionale,
chiedendo la revisione, l’ag -
giornamento e l’adegua -
mento del Piano regionale
di Gestione dei rifiuti al
“Programma Nazionale di
prevenzione rifiuti” ed al-
l’art. 47 della L 4/2015. –
Moratoria Aia e Via.

L’iniziativa è finalizzata
ad evidenziare la presunta
incongruenza nella proce-
dura autorizzativa del piro-
gassificatore che la “Luca -
na Ambiente” vorrebbe rea-
lizzare a Pantanello di Meta-
ponto.

«La vocazione petrolifera
della Basilicata, ormai san-
cita dalla volontà da parte di
Pittella & co. di non impu-
gnare l’art. 38 della legge
Sblocca Italia -argomenta
Perrino- potrebbe essere af-
fiancata da un’altra vocazio-
ne, quella altrettanto puzzo-
lente della gestione dei ri-
fiuti. Infatti sulla nostra re-
gione aleggia lo spettro del-
l’art. 35 dell’infame legge,
una vera e propria autostra-
da per gli inceneritori: que-
sto tipo di impianti, che so-
no stati definiti di interesse
strategico e di interesse na-
zionale, potranno bruciare
fino al 30% in più di immon-
dizia e riceverne anche da
territori extraregionali.

Quali le mosse della Re-
gione per affrontare la que-
stione? Ambiguità, croce e
delizia, queste le linee dell’a-
zione politica di Marcello
Pittella e la sua maggioran-
za in materia di rifiuti. La

Immagine simbolo della battaglia ambientalista

BERNALDA Oggi un incontro pubblico con il comitato

Lucana Ambiente diffida le associazioni
«Diffondono notizie false e allarmistiche»

TURSI Presentato il libro di Antonio Rondinelli

“Gocce di memoria”, ricordi
dell’Azione cattolica

TURSI – “Gocce di memoria”, è
il titolo del libro scritto da An-
tonio Rondinelli, che parla del-
la “Storia documentale sulle
origini e sviluppo dell’Azione
cattolica della diocesi di An-
glona – Tursi, prima e di Tursi
–Lagonegro poi” ed ha intervi-
stato i presidenti
diocesani di Ac dal
1976 ad oggi.

Il libro è stato
presentato nella
sala “Benedetto
XVI” della parroc-
chia Cattedrale, al-
la presenza del ve-
scovo Francesco Nolé, Carme-
la Luglio presidente diocesano
dell’Azione cattolica, di don
Battista Di Santo, del sindaco
Giuseppe Labriola; don Gia-
nluca Bellusci, l’onorevole Co-
simo Latronico e l’autore. Ha
diretto i lavori Mario Lambo-
glia che all’inizio ha ricordato
il ciclista Gino Bartali, che era

iscritto all’Ac. Fotografo uffi-
ciale è stato Giovanni Mazzei.
L’autore ha fatto ricerche a
San Chirico Raparo e a Reggio
Calabria e la copertina del libro
è stata ricavata da una foto di
Giambattista Di Giura. Per La-
briola, nel libro ci sono riferi-

menti storici su
Tursi e si parla del-
la Società Operaia
di Mutuo soccorso
e della Cassa Rura-
le di Tursi. Don
Gianluca Bellusci
ha citato i bolletti-
ni diocesani e le vi-

site pastorali dei vescovi e il pe-
riodo prima del Concilio Vati-
cano II. Ha ricordato il legame
forte tra la nascita della Demo-
crazia Cristiana e l’Azione Cat-
tolica e ha citato il papa Paolo
VI, Alcide De Gasperi e Aldo
Moro. Don Gianluca ha citato
anche Vittorio Bachelet e ha
parlato del cambio geografico

della diocesi: da An-
glona – Tursi a Tursi
– Lagonegro. Per
don Battista Di San-
to, uno dei pregi del
libro è che l’autore
ha raccolto gli arti-
coli del giornale dio-
cesano: “La Stella di
Anglona” e nel libro
viene citato anche
l’opera delle “Suore
Figlie dell’Orato -
rio”.

Per l’autore è stata posta una
pietra miliare nella storia del-
l’Azione cattolica diocesana di
Tursi – Lagonegro. Carmela
Luglio ha giudicato il libro uti-
lissimo, perchè le ha fatto co-
noscere il territorio attraverso
la lettura del libro. Per Mario
Lamboglia, sarebbe bello che
tutte le associazioni cattoliche
dei paesi della diocesi, invitas-
sero Rondinelli, a parlare del
libro. Per l’onorevole Latroni-

co, la storia sociale e la storia
religiosa andavano insieme e
la memoria deve essere un aiu-
to per vivere il presente. Il ve-
scovo Nolé ha letto il messag-
gio del presidente nazionale
dell’Ac Matteo Trufelli e il
Rondinelli ha donato una per-
gamena a Maria Rondinelli di
87 anni, che è stata una delle
prime tesserate dell’Ac tursi-
tana.

Salvatore Martire
© RIPRODUZIONE RISERVATA

croce è rappresentata da
una deliberazione dello
scorso giugno che di fatto
autorizza la costruzione di
ben quattro impianti: tre
per il trattamento di rifiuti
pericolosi (Ferrandina, Pi-
sticci e Colobraro) e uno per
la produzione di combusti-
bile solido secondario (Css)
atto ad alimentare un piro-
gassificatore nella zona Sin
di Pantanello (Bernalda). Il
tutto fa pensare ad una peri-
colosa filiera dei rifiuti, per-
fettamente integrata con gli
inceneritori attualmente in
funzione a Melfi con Fenice
e a Matera con Italcementi.

La delizia proviene invece
direttamente dall’ultima
Legge di Stabilità che, al-
l’articolo 47 parla di Strate-
gia Rifiuti Zero 2020. Tante

belle parole come riduzione
della quantità di rifiuti pro-
dotti, riuso dei beni, recupe-
ro di materiali e di energia,
riciclaggio, protezione del-
l’ambiente e della salute,
prevenzione e riduzione de-
gli impatti negativi, addirit-
tura la dismissione degli
impianti di incenerimento
esistenti, in modo da tende-
re a zero entro l’anno 2020.

In questo vero e proprio
limbo non bisogna dimenti-
care un aspetto importan-
tissimo -prosegue Perrino-
il Piano regionale di gestio-
ne dei rifiuti non è aggior-
nato. Il M5S Basilicata, a
questo riguardo aveva già
richiesto alla giunta regio-
nale l'immediato aggiorna-
mento del Piano, ma la mo-
zione (protocollata il 6 giu-

gno 2014) non è mai stata
calendarizzata.

Autorizzare un impianto
altamente impattante in un
territorio come quello della
Piana di Metaponto è un ve-
ro atto criminale, che dareb-
be il colpo di grazia alla già
zoppicante economia di
questa parte della Basilica-
ta. I cittadini sono sul piede
di guerra, le associazioni e i
comitati stanno spingendo
affinchè gli amministratori
dei comuni dell’area (Ber-
nalda, Scanzano, Policoro e
Pisticci) facciano ricorso al
Tar per bloccare l’opera».

Il Consiglio ha preferito
rimandare: «Lla nostra mo-
zione -conclude Perrino-
verrà discussa nella prossi-
ma seduta».

a.corrado@luedi.it

METAPONTO «Realizzare quell’impianto a Pantanello è un vero atto criminale»

Pirogassificatore, mozione di M5S
Perrino chiede a Pittella di rivedere il Piano regionale di gestione dei rifiuti

BREVI

BERNALDA
Qualità dei vini
Esperti a confronto
Si terrà domani, presso l’azienda viti-
vinicola “Masseria Cardillo” di Ber-
nalda (Ss 407 Basentana, km 96) un
convegno organizzato nell’ambito del
Progetto Miquam "Miglioramento
della Qualità dei Vini e dell’Ambien -
te", cofinanziato dalla Ue e dalla Re-
gione Basilicata nell'ambito del Pif Vi-
ni di Lucania - Misura 124 del Feasr.
Nel corso del convegno verranno illu-
strati i risultati dell’attività di ricerca
svolta in collaborazione tra Safe, Di-
cem dell’Università e le aziende Tenu-
ta Cerrolongo, Masseria Cardillo e Te-
nuta Marino, sul tema dell’innovazio -
ne dei processi produttivi in cantina e
nel vigneto.

POLICORO
Contributi per gli affitti
C’è tempo fino a oggi per presentare le
istanze per il sostegno all'accesso alle
abitazioni in locazione per l'anno
2014, per i residenti nel Comune di
Policoro. Bando e modello di doman-
da sono scaricabili sul sito istituzio-
nale www.policoro.gov.it .

La presentazione del libro

Un testo
illuminante

sulla Diocesi

BERNALDA
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

BERNALDA - Dopo la diffida di Lu-
cana Ambiente a divulgare quelle
che sono giudicate «notizie false»
sul progetto del pirogassificatore,
il Comitato No Gassificatore di Me-
taponto e Bernalda ha organizzato
per oggi pomeriggio, alle ore 15
nella Sala consiliare, un incontro
pubblico alla presenza dei tecnici di
Lucana Ambiente per capire di più.

Secondo gli ambientalisti, il pro-
getto, a fronte di una dichiarata
produzione di “un incerto compost
di qualità” (c.a. 10.000 t/a) - prove-

niente da raccolta differenziata co-
me da scarti alimentari scaduti, da
fanghi alimentari e di depurazione -
è soprattutto finalizzato alla produ-
zione di c.a. 32.000 t/a di Css, me-
diante un piro-gassificatore di circa
1 megawatt di potenza, con possibi-
lità di moltiplicazione, in futuro,
della potenza attuale.

«L’opposizione popolare, manife-
stata in vari incontri svoltisi in que-
sti due mesi tra Metaponto e Bernal-
da e nei numerosi comunicati (an-
che i nostri) e appelli ai comuni vici-

ni a impugnare un’autorizzazione
che evidenzia diverse lacune e ano-
malie -si legge in una nota di Poten-
zattiva- ha consentito di diffondere
un’informazione che era stata op-
portunamente negata alle comuni-
tà del Metapontino, ignare di quan-
to stesse accadendo, in un territorio
a prevalente vocazione agricola e
turistica, ricca di cultura, di aree
naturalistiche protette a livello eu-
ropeo (Sic e Zps) e di aree archeolo-
giche di interesse internazionale.

Le intimidazioni esternate dalla

Lucana Ambiente srl, con nota uffi-
ciale del 21 febbraio a firma dell’am -
ministratore Silvia Mattia, inviata
agli esponenti del Comitato No Gas-
sificatore di Bernalda e Metaponto,
nella quale si diffida “anche tutti co-
loro che a vario titolo o anche perso-
nalmente dovessero associarsi alle
faziose opinioni espresse sulla vi-
cenda – dal divulgare ulteriormen-
te dati giudizi non rispondenti a ve-
rità su presunti “pericoli alla salute
pubblica” e “danni all’ambiente” co -
me al “rischio di probabili infiltra-
zioni mafiose”…”, appaiono del tut-
to provocatorie, adducendo motiva-
zioni pretestuose e infondate. L’im -
pianto di Pantanello di Metaponto
rappresenta il simbolo di una stra-
tegia della politica regionale sui ri-
fiuti che, se formalmente è indiriz-
zata un Piano regionale dei rifiuti,
da definire e realizzare, attraverso
il coinvolgimento delle comunità».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SCANZANO JONICO Blitz dei carabinieri di Policoro che hanno arrestato un 55enne

Aveva un arsenale in casa
Agricoltore insospettabile trovato in possesso di fucili e munizioni

SCANZANO JONICO - I carabi-
nieri della Compagnia di Poli-
coro, agli ordini del capitano
Michelangelo Lobuono, dopo
aver intensificato il dispositivo
di controllo del territorio nel
Comune di Scanzano Jonico,
supportati da Unità del Nucleo
cinofili di Tito per ricerca armi
ed esplosivi e personale del Nu-
cleo Investigativo del Comando
provinciale di Matera, mercole-
dì nel corso di una perquisizio-
ne nell’abitazione di G.O., 55

anni, in possesso di regolare li-
cenza di porto di fucile uso cac-
cia, hanno rinvenuto un fucile
da caccia calibro 20, due canne
di ricambio per fucile semiau-
tomatico, due cartucce calibro
9 parabellum e circa 7.500 car-
tucce per fucile, tutti illegal-
mente detenuti.

Inoltre, a seguito di accurato
controllo alle armi legalmente
detenute, è stata accertata l’al -
terazione del meccanismo di
sparo di due carabine e l’altera -

zione di un fucile da caccia, che
riportava la canna mozzata. Le
armi e le munizioni sono state
sequestrate.

L’operazione si è conclusa
con l’arresto dell’agricoltore,
nella flagranza dei reati di de-
tenzione illegale di armi e mu-
nizioni comuni e da guerra,
nonché di alterazione di armi
comuni da sparo.

L’arrestato, espletate le for-
malità di rito, è stato tradotto
in attesa del giudizio di convali-

da presso la propria
abitazione in regime di
domiciliari, su disposi-
zione del Sostituto pro-
curatore della Repub-
blica presso il Tribuna-
le di Matera, Dr. Salva-
tore Colella.

«L’operazione -come si legge
in una nota diffusa dal Coman-
do Stazione carabinieri di Poli-
coro- certifica, ancora una vol-
ta, l’incessante impegno del-
l’Arma nell’intensificazione dei

servizi di controllo del territo-
rio in tutta la giurisdizione del-
la Compagnia carabinieri di
Policoro, con particolare atten-
zione al Comune di Scanzano
Jonico».

provinciamt@luedi.it

L’incontro pubblico del Pd a Rotondella

ROTONDELLA L’opposizione di centrosinistra fa un bilancio delle inadempienze

«Amministrazione inconcludente»
Sogin, nuova chiesa a Rotondella due e perdita dei servizi nel j’accuse del Pd
ROTONDELLA - La sconfitta su-
bìta dal Pd alle ultime Comunali,
inaspettata e causata anche da la-
cerazioni interne, avrebbe messo
chiunque knock out.

A Rotondella non è andata pro-
prio così, almeno a giudicare la
vitalità, la presenza di pubblico e
dalla condivisione operativa, mo-
strata anche da ex amministrato-
ri, all’incontro sui primi nove
mesi di opposizione colla”v”ora -
tiva, organizzato dal gruppo con-
siliare “Rotondel -
la Prima di Tut-
to”.

E dunque, come
sono stati i primi
mesi di opposizio-
ne collaborativa?
All’insegna del la-
voro, come hanno
ripetuto i tre con-
siglieri Pasquale
Dimatteo, Salva-
tore Tufaro e Ma-
rio Cucari. Lavo-
ro non valorizza-
to, però, da
un’Amministra -
zione, quella guidata dal sindaco
Vito Agresti, «per nulla aperta
al dialogo e alla collaborazione».

Dopo l’apertura del segretario
locale Nicola Castronuovo, la
parola è andata ai consiglieri.
Per primo ha parlato il capo-
gruppo, Pasquale Dimatteo, che
ha battuto il chiodo sul tema So-
gin (la Società che gestisce la di-
smissione dell’impianto Itrec di
Trisaia): «Abbiamo proposto una
commissione Sogin-Comune, ma
l’Amministrazione non ha mo-
strato interesse».

Ci sarebbe stata sordità, a suo
giudizio, anche su altre vicende
di interesse territoriale, come per
la viabilità: «Figuratevi, per alcu-
ne questioni siamo noi a solleci-
tare Provincia e Regione». Nulla
di fatto, inoltre, su «servizi socia-
li, ambiente e cultura».

Ha poi preso la parola Salvato-
re Tufaro, il consigliere più suf-
fragato alle ultime elezioni (ha
superato, per numero di prefe-
renze, anche i colleghi di mag-
gioranza).

Prima ha delineato il quadro di
difficoltà che il territorio sta vi-
vendo, con alle porte «la soppres-
sione dell’Ufficio del Giudice di

pace, la chiusura dell’Ipsia Chi-
mico e il ridimensionamento de-
gli altri ordini scolastici». Poi so-
no arrivate le bordate verso l’am -
ministrazione Agresti: «La tra-
sparenza è un dovere morale, ma
questa Amministrazione rende
trasparente solo ciò che convie-
ne».

Tufaro, inoltre, non ha lesina-
to le parole forti, facendo cenno a
«interessi personali e clientela-
ri».

Conclusioni, tra
i consiglieri, affi-
date a Mario Cuca-
ri. Molto atteso il
suo intervento.
Dopo i compli-
menti a Pasquale
Dimatteo per aver
superato il “batte -
simo del fuoco“, è
partito all’attacco
dell’amministra -
zione. Il chiodo
batte, neanche a
dirlo, ancora su
Sogin.

«La Sogin deve
essere radicata nel territorio.
Una Commissione Sogin-Comu-
ne diventerebbe osservatorio per
affrontare questioni occupazio-
nali e ambientali».

L’altro pallino di Cucari ( e non
solo suo) è quello dei lavori per la

SCANZANO JONICO

Un 46enne
muor e

di appendicite
SCANZANO JONICO - Sarà l’au -
topsia a stabilire la morte di Mar-
cello Mele, un 46enne di Scanza-
no Jonico, ricoverato a gennaio
nell’ospedale di Policoro per una
sospetta colecisti, poi rivelatasi
appendicite gangrenosa e perito-
nite acuta. L’uomo, secondo
quanto raccontano i familiari
che hanno denunciato i medici, è
stato operato a metà gennaio e
poi trasferito nel reparto di Medi-
cina per la convalescenza, ma do-
po alcuni giorni di condizioni
stazionarie, ha iniziato a manife-
stare una continua febbre, indice
secondo i sanitari di una sospetta
setticemia, che li ha indotti a de-
cidere per il trasferimento all’o-
spedale di Matera, dove gli è stato
indotto un coma farmacologico
fino alla morte, avvenuta marte-
dì notte. L’autopsia è stata dispo-
sta dalla Procura di Matera, per
verificare l’esatta causa della
morte.

provinciamt@luedi.it

Il podio
dell’Av i s
Borussia

ANGOLO DELLO SPORT Calcio a 5 femminile

Avis Borussia trionfa sul Satriano

POLICORO - Ancora una vitto-
ria per l'Avis Borussia Policoro
femminile nel campionato di se-
rie C regionale di calcio a 5.

Nella dodicesima giornata, la
terza del girone di ritorno, le ra-
gazze guidate da mister Juliano

Scharnovski si impongono, al
Pala Malvasi di Scanzano Joni-
co, sulla cenerentola del torneo,
la Real Satriano, con un sonoro
9-1. E' la terza vittoria consecu-
tiva per le ragazze policoresi,
che guadagnano un'ulteriore
posizione in classifica, approfit-
tando della sconfitta del Venosa
in casa del Pisticci, raggiun-
gendo così il terzo posto dietro
lo stesso Pisticci e il Lions Po-
tenza. Un ottimo risultato per le
squadra biancorossa, che ha af-
frontato la gara con la giusta
determinazione e senza sottova-
lutare le avversarie. La Real Sa-

triano ha soltanto un punto in
classifica, ottenuto proprio con-
tro l'Avis Borussia nella partita
di andata, ma domenica è stata
tutta un'altra storia, con le ra-
gazze della compagine jonica
che hanno espresso un buon
calcio a cinque come avviene da
oramai un bel po di settimane,
realizzando ancora tante reti,
ma mettendo in mostra questa
volta anche un'ottima difesa.
Infatti capitan Tatiana Fracas-
so è stata battuta soltanto una
volta, quando ormai il risultato
era al sicuro. Le reti biancoros-
se sono state segnate da Sharon

Di Sanza, autrice di un'altra tri-
pletta, raggiungendo così quo-
ta 21 gol in stagione, sempre
più capocannoniere del team
policorese. Due reti a testa per
Desirè Albano, anche lei in dop-
pia cifra con 15 realizzazioni to-
tali, e Giusy Scarcia, poi una re-
te a testa per Letizia Mazzola e
Graziana Cospito.

Al termine della gara grande
soddisfazione per il capitano e
portiere della squadra Tatiana
Fracasso, per la prestazione col-
lettiva e il terzo posto raggiun-
to.

provinciamt@luedi.it
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chiesa di Rotondella due, «già ap-
paltati e cantierabili, ma inspie-
gabilmente fermi». Poi una affer-
mazione forte: «Stendiamo un ve-
lo pietoso sulla gestione del per-
sonale».

Il giovane Giovanni Desantis
dal pubblico, ha ricordato che Ro-
tondella è tra i pochi Comuni a
non avere organizzato un evento
legato a Matera 2019: «Siamo
fuori dalla Basilicata».

Sempre dal pubblico sono in-
tervenuti poi alcuni ex ammini-
stratori, tra cui Vincenzo Mon-
tesano e Maria Cuccarese, che

ha proposto di «organizzare un’i-
niziativa simile a Rotondella due
per parlare della questione chie-
sa» (il tema, a quanto pare, è mol-
to caldeggiato dal Pd). Atteso, e
politicamente importante, l’in -
tervento dell’ex sindaco Vincen -
zo Francomano: «Alla nuova
Amministrazione manca un’idea
complessiva del territorio. La vo-
lontà demolitoria andrebbe poi
supportata da volontà propositi-
va».

Pino Suriano
provinciamt@luedi.it
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RASSEGNASTAMPA

Appello al voto / Rossana Dettori*

CARE LAVORATRICI E CARI LAVORATORI,

rinnovare le Rappresentanze Sindacali Unitarie in più di 10 mila posti di lavoro delle Pubbliche Amministrazioni è una gran-
dissima opportunità; che in queste elezioni siano coinvolti più di un milione di lavoratrici e lavoratori dei servizi pubblici dà 
il segno di un appuntamento dalle caratteristiche straordinarie.

NOI siamo convinti che le elezioni delle Rsu possono essere veramente quel punto di cambiamento per tornare a rendere tras-
parente e partecipato un processo di riorganizzazione che deve essere realizzato con la contrattazione, con il confronto, con la 
partecipazione attiva di tutte le lavoratrici e i lavoratori dei servizi pubblici.

PER NOI le Rsu sono e continueranno ad essere il perno attorno al quale costruire la nostra capacità di rinnovamento, per 
una riforma alternativa, credibile e più giusta.

PER NOI l’organizzazione del lavoro, il miglioramento delle sue condizioni, l’orario, il salario accessorio, la sicurezza e la 
salubrità degli ambienti, le pari opportunità, il livello di erogazione e di qualità dei servizi, la legalità e la trasparenza, sono 
temi che devono tornare ad essere centrali nella Pubblica Amministrazione: questioni che non vanno ridimensionate o elimi-
nate dalla contrattazione, come qualcuno intende fare, ma, al contrario, vanno rilanciate in una straordinaria operazione di 
confronto diffuso e partecipato.

E’ per questo che NOI SIAMO UN’ALTRA STORIA! PER NOI votare, rafforzando il ruolo delle Rsu, significa valorizzare la 
contrattazione di secondo livello, significa affermare che il cambiamento è possibile solo se lo si costruisce dal basso, dai posti 
di lavoro, dalle loro Rappresentanze Sindacali Unitarie, significa rilanciare il bisogno di un contratto collettivo nazionale di 
lavoro che deve essere rinnovato al più presto. Votare le Rsu significa riappropriarsi dei propri spazi di partecipazione, dei 
propri diritti, del proprio ruolo nella società.

Votare per la Cgil, in questo caso, significa dire al Governo che un altro modo di riformare e di guardare al lavoro e ai suoi 
diritti è possibile: diritti, stabilità e salario devono essere i punti dai quali bisogna ripartire, i punti sui quali ricominciare a 
discutere.

Un voto alla Cgil significa tutto questo.

*Segretaria generale FP CGIL 


